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LIBRO PRIMO .

El mezo del coríb intraprefo , che iará il prin¬
cipio di queda Seconda Parte ; uíccndo come da
luogo oícuroj e riftretto , mi s J apre piú largo *
e libero il campo per trattarc le fuccdÜve ma¬
terie del noftro argomento ; Ove i publici Re-
giftri , e le private annotazioni , gl ’ auvifi di mol*
ti , ch ’ intervennero ne J confígli , e ne ' fatti , &
in parte anco il tedimonio del occhio proprio

ruggerendomi più accertate , e didinte le notizie >, mi porge anco
maggior facoltá di fod is fare alF intento , e d ' appagare fíe tanto
m ' è lecito fperare ) l ’ altrui aípettazione nelle cofe piú recenti , che
dentro , e fuori íeguírono di quedo militar Convento . Vi s ’ aggiunge
lo dato piú radodato della Sacra Religione , che rifortaa vigorofa
confidenza dalle prcílure a lungo rifentite delF adedio di Malta , del¬
la fabrica della Valletta , della iattura delle Galere , delle moltiplica-
te minaccie del Turco , non folo rifaldó le piaghe de ’ debiti col ri-
doro del publico Erario i ma rinforzate le rendite con opulente Fon-
datíoni , & accrefciuta la populatione di quedTfole , heobe modo di
fuffifter a piú gravi fperimenti , ampliando inhábilmente le Fortifica -
zioni , concorrendo con le ípeditioni delf Armate Chridiane , e da
per fe fpingendo le fue Armi ne " Mari del Levante , e del Ponente
con Galere , e Vafcelli di numero 3 e di forze maggiori . Materia , che
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2 LIBRO
porge a chi fcrive con la grandezza 1 ’ attentione , & a chi iegge il di¬
lecto coni ' ammiratione -, Né traJafciandofi hále militari operationi
gl ’ affcri civili , anco di quefti chiari n ’appariranno i fâtti , e lecirco -
ftanzc co ’ ritocchi opportuni ai lineam coto politico : Onde sù la -fi -
ikrcia del Divino akito procedendo il turto con la regola , e método
per I ' avanti tenuto , non v ’ accaderá cofa che meriti il luogo nelP -
Hiftoria , o non defcritta , o non accenata , ton Je forme convenienti
a i racconti , quanto alla mia tenuità fora permeiïb .

Mono il G . Maeftro Fr . Antonio de Paula , e compitofi alle fun -
tioni de ' Funerali , P iftefto giorno , che fu 1 ’ undecimo di Giugno dell ’

Sut” . Anno 1 636 . congregofli per la terza vo & a il Confíglio compito di
Stato , in cui ad ’ i fian za de gli opponenti , fecondo Ja nuova Rifor-
ma , ii giudico , e decifo chi era , e chi non era capace a votare nella

¡a faßt proñíma elettione . Moderoífi la felfa , o fía gabella del Vino fo ’ita
del -vino ■ efígerfi dalla Magiftral Camera . S ’ introduite la Scala franca in que -
lntroduce ftjporti , e Dominio , con Decreto che tutte le mercantie di cote cosí
fidneaw comeftibili , come ufuali foítero franche , e libere di Dogana , e d ’Am -
Maltd . miragliato picciolo : E perche in cio diminuivanfí le rendite Magi -

ftrali , íi compenfarono con Y accreteimcnto della Pcnfíone folita pa -
j{ iform <t garfi dal común Teíoro alii G . Maeftri dalli 6 . alli 8 . mila Scudi .
t dinttt Atteíb anco a gli ecceífi , introdotti da ’ Camerieri de ’ G . Macílri ,
perú pu . p C r quello , ch ’ efigevano a titolo di dirítti , dalle Provifioni fpedi-
Mltvftrd - te ôtto. rnagiftrale di piombo , riformaronfí i detti diritti , e

íí riduíteroa qüefta limitatione . Che per le Bolle di provifioni , e
Gratie Magiftrali di Comende , Membri , Penfíoni , e Beneficij
non fi pagane più che ’ 1 cinque per cento della rendita de ’ Beni pro -
vifti . Per le licenze di teftare if quinto non s ’ eccedelte cinque teu -
di . Per le Bolle di Minoritá 15 . feudi , e per tutte Paître gratie da
difpenfàrfi fotto Pifteiïà Bolla teudi tei .

All ’ Aurora del feguente giorno congrego ffi la general Affemblea
per l ’elettionc del nuovo G . Maeftro . Ma prima di progredirvi , ac -
cenneremo le difpofítioni del Convento per tal affare , ch ’ al fol ito
delle Dignità elettive fuole appaffionar gli animi , & acuir gPingegni
fra i maneggi , e frà le brighc delle Fattioni : Nel che tofto appari
la poca forza della nuova Riforma , che reftb delufa dall ’ altrui faga -

Torte dei c j ta • ^ ,j a ft conobbe altresi invincibile la Divina Difpofítione , che
fmartin P reva ^e a tutti gli humani artificij . Haveva il Baglio di S . Eufemia
queftd. Fr . Signorino Gattinara fin dalle paiftate elettioni confervata vigoro-
tittuone . fa la fua Fattione , applaudito dal Convento per i proprij menti , e

defiderato dal Popolo per la fua bontà . Delii Voti 21 . in poter dc *
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quali fta j arbitrio deirElettione , ne contava nove , ne pin che 2 . IéJ é
glie ne mancava per íuperar la meta , & eiïer G . Maeftro : Onde
più che cercar nuove adherenze , pareva che defle incitamento a gli
altri d ’ accoftarfi a lui , per appoggiarfi al piú iicuro partito . Kè v ’
era dubbio della fua riufcita , s ’e fofle ftato egli men traicurato nella
ricercadi maggioriajuti , o Tinfermita del G . Maeftro fofle ftata di
minor durata , mentre protratta per piú di tre Meíi , e mezo , die -
de tempo, a ’fuoi Emoli difufcitar nuovi Partiti al contrapofto della
íua potenza . .

Il maggiore di quefti era il Prior di Navarra Fr . D - Martin de Re¬
din , che dalle private emulationi portatofí a competer foco della ß ^en * e
Rlaggioranza , luperando d ’ingegno , dove mancava , di íbrze , s ’era delTrtor
grima introdotto nella gratia , e favore del G . Maeftro di Paula , e di
Ipendendo per altri ció , chepoteva apprefío dilui , in procurar a ^ edin *
quefto , e quello officij , gratie , eproviíioni , s ' haveva acquiftato
un grofío capitale d ’ Amici , maffime nelle due Lingue di Spagna ,
& in generale ufando con tutti íplendidezza , e galantería , aperta
la Caía alla converfatione di tutte Je Nationi , con trattenimenti di
givoco , e di conviti crebbe molto di riputatione . Aggrandi fpccial-
mente il iùo Partito col dichiararii Capo de ’ Neutrali , affine d ’ uni¬
re le poche , e difperfe forze di molti al fuo GroiTo Con che rao -
ftrandofi più forte di quello , che non era , accredito per efficacifli -
mo il íuo Partito alla riuícita di G . Maeftro ; E tanto più allettava a
for defiderare Ja íua amicitia , quanto ch ’ eflendod ' età anco fxeíca 5
pareva che per fe non aípiralse al . íommo grado . Pero maneggiata
confinezza Faflúnta Neutralirà , íi moftrava tuttodi tutti , non ef-
fendo parte di niuno , e fino la norte precedente all ’Elettione tale fi
credette d ’efíer portato per fuo . mezo al Magiítero , quandó alia fua .
elettione non haveva ne men penfato .

Difpotico il Gattinara di g . Voti , in tal modo li calcolava . . Uno /
in . Provenza , uno in Alvergna , uno in Francia , due in Italia , uno i 1 . ame
in . Aragona , due in Alemagna , & uno in Caftiglia . Il Redinn ’era . r ; r *<r / / í / -
Arbitro di 4 . cioé di due in Aragona , ediduein Caftiglia - II Par -
tito de Neutrali formato di 5 . Vori , n ’haveva" uno in Provenza , uno
in ,Alvergna , uno in Francia , uno in Aragona , & uno , in Alema¬
gna , di cui il Redin come Capo , ni appariva anco moderatore .
l ) opo i tre predetti v ’era il quarto Panito d ’un Voto in Francia’ , di
cui era Capo il Com . Fr . Gabriel d ’Orin Ligny , unito ad un ’altro
di , Provenza , ambidui dichiarati per il Baglio di Manoafca Fr . Gio :
Paolo Lafoaris CaftellarII quinto finalmente confifteva in un Voto

A 2 d ‘Al -



4 LIBRO
d ' Al vergna dipendente dal Baglio di Lion Fr . Giufto de Tif Ger-
lande , Vecchio di molta gravita , e di lunghi maneggi nel negotia
del Magiftero ..

Stringendo da principio Finfèrmità de 1 G . Maeftro , i Nêgotîan -
i ’ thttio . t i vennero a concluder Felettione per ilGattinara . Perciochc ha *
Tonchlf* vendo egji diftaccato dal Partito de ' Neutrali ikerzo Voto d ' Alema -
per d gna , anco quell ’uno dal Laícaris , in Proven za » e Paltro in Fran-
c Minar a cia , conçorfero infierne alla fua elettione » e fiifteflb Redin per non

correr iolo a ritrofo già i ’econdava con la piena . Perô corfa dilatio -
JE poî / 0- ne alla morte , che s ' alpettava a momenti , , intraprefe eglialtri ri *
•venna a gjfi > e s ' ingegnó di carpiré le forze deJPAwerí 'ario , per ingrandir
favore ie¡ £ non fe > almen ' un tcrzo , che da lui conoicefiè la iua elettione . .

aje am . jßjQipj -jfnj sfbrzifiirono di fino vere i Votanti di Pro venza , che
trovad ftabili per il Lafcariscominció a trattar coneflblui , offe-
rendogli di fiarlo G, Maeftro quando fi contentafse di dargli i fuoi .
Vori : Mafia pendo il Laícaris efser fuá arte il negotiare per fie quel¬
le d ’altti ,, gliriípofe ctianzi egli deíse a lui i fiuoi Voti , s ' haveva
quefta buona . volóntá , efisendo altrimentidiípofto dií 'eguir la for¬
tuna del Gattinara , foggetco digniffímodel Magiftero , e quefto
fu il piri potente ftimolo dfindurlo a fare il fiuo volere , vedendo per.
altro efialtato quello , , che piti defideravaabbafisato .

, Non baftava con tutto ció quefta nuova unione a fuperar la meta
delli 21 . Perciocheunitofi al Gattinara il terzo Voto d ' Alemagna ,
che prima era congiunto al Partito . de ' Ncutrali > bifiognava Levara
gli o quello , , o qualche altro per arrivai- allí 11 . Voti . Pero impie*
gata Popera del Com . Fr . Biagio Brandan , ftrettifíimo Amico del
Prior di Dacia Fr . Giacomo Mattia Eirt , . Capo di quel tcrzo Voto

; cFAlemagna , gli riuícr in fine di ricuperarlo . Tentó anco d ’haver
, il terzo Voto d ’Alvergna : Perche fiebene il fecondo , che dipende *
t va dal Com . de Mayíonleuiles era fiuo , íbtto parola cite il negotio

íi facefse per il . Baglio Laícaris , ad ogni modo per ahondar in eau *
tela , procuré d ' unir a fe il . Mareícialle Fr . Franceíco de Cremeaulx
feguito da .alquanti AJvcrgnaíchi ., ch ' aggiunti adaltri da fie dipen -
denti , formaísero in quells Lingua . il terzo Voto , e í ’ottcnne a con¬
ditione di fiarlo chiamare per uno delli 24 . . In tal modo , il Prior Re -
cün per abbatter la potenza del Baglio Gattinara rivoltó le facendc ,

Manean - c ftabili l ' elettione per il Lafcaris . Al che pero non tanto valfie ; l
vjdelGa fiuoraggiro , quanto lamancanza del Gattinara perla confident
tmara m ¿¿He fue forze , c poca ftima de gli a ' tri , e molto più per haver
Vfhrp comme fiso il fiuo negotio in mano del Prior della. Chiefs Imbrcl ,

che
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che ièben ’huomo iàgace in tal maneggio , nondimeno per haver con ' l6 ]¡6
troppo arbitrio dominato nel Principato del Paula , amato da pochi ,
etemuto da mold , come Miniího diícreditato , niuno poté di lui
afficurar / i . •

Congregata /í la general AíFemblea >. v ’intervennero 445 . Fra -
telli capacia votare , e celebrata la Meílii delíoSpirito Santo , do -
po un breve ragionamento , che feçe il G . Commendatore , e Luo -
gotenente del Magiftero Beaieu , efortando gli Adunada far una
degnaelettionecon la forma últimamente dal Pontefice preferitta ,
litiroíficiafcunonelíaCapcIíadel .lapropria Lingua , eccetto quelli
di Provenza , che per cfíér il Luogotenente Provenzal 'e , gli affíftet -
tero nel corpo della Chic fa ; E procedendo le Lingue alLelettione >
nominarono per via di íchcdule fegrete non un Frateflo , come fole-
vañ prima , matre , íecondola nuovaCoftitutione , e dopo i tre
un ’aítro Fratelloper la Lingua dlnghilterra , e fatta la nomina > i
Pilierik riferirono con queft ’ordine .

Per Alemagna , dove furono 11 . Votanti , il Prior di Dacia Fr .
Giacomo Mattia Fin , il Commendator Fr . Giacomo di VVeftau -
fè Luogotenente del G . Baglio , & il Prior dTJngheria Fr . Giorgio
Boxcardo deSchavemburg ; Eper Inghilterra il Corn . FivBaldaiîàr
de Ranfuvag . .

PerAragona , Cataíógna , e Na vana , dove furono 43 . Votan¬
ti , il Prior di Navarra Fr . D . Martin de Redin , il Baglio di Major¬
ca Fr . D -Melchior Durctta , il VefcovodiMalta Fr . Michicíe Gio :
BaJaguer ¿. e per Inghilterra il Commendador Fr . Poliearpo de Ca -
ftdC vi .

Per Cafliglia , ePortogaFlo , dove furono 45 . Votanti , il Bag.
di Noveville Fr . D Tomafo Hozes , & i Commendadori Fr . D . Gio :
de Zuniga , e Fr . Biagio Brandau , E per Inghilterra il Com . Fr . Gio :
Brandan .

Per Aívergna , dove furono 42 . Votanti , il Bag . di Lion Fr . Giii -
ftodeFayGerlande , il Baglio Fr . Pietro Lodovico la Chefe , & if
Com . Fr . Gafparo de Maifenfeulles , e per Inghilterra il Marefc . Fr .
Franccíco de Cremeaulx -

Per Francia , dove furono 6 j . Votanti , il Teforiero Fr . Tufíín
de TervesBoifgirault , & i Com . Fr . Gabriel d ’ OrinLigny , e Fr .
Pietro Lancellotto de Plefiís Bodoin . E per Inghilterra FHoípit . Fr .
Francefco de Vion Theíancourt . .

Per Italia , dove íicontarono 138 . Votanti ; il Prior di Meífina
rr . Gio : Antonio Berzetto , il Bag . di S , Eufemia F.r . Signorino Gat -

tinara ,
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lé ? é

ß Trium
vir Ato •

il cum pi¬
mento de '
i6 . híett -

tifiara , & il Commend . Fr . Bernardo Vecchietti , e per Inghilter -
ra il Prior d ’ Inghilterra Fr . Gio : Battifta Nari .

Per Pro venza , dove ñ contarono 99 . Votanti ,, il G . Comm . > e
Luogot . Beaieu , . il Bag . di Manoafca Fr : Gio : Paolo Laícaris Ca -
ftellar , & il Com * Fr . Criftoforo Ceítres Coumuns . E per Inghil .
il Bag . dell ' Aquila Fr . Gio : de Bernoi Villanova .

1 tre primi dogni Lingua ,, coftituentiliai . fecondoch ’eran pu¬
blicati , entrarono nel Conclave , & eiïèndovi trà efiî il Luogote -
neate , fù èletto in fuo luogo per preiieder all ’AiTemblea il G .Con -
fèrvatorc Fr . D . Enrico March Idetti2 i . eleífero , del numero delli
7 . nominati per Inghilterra tre di di verfe Nationi , e fiirono 1 ' Hofpi -
tal Thefsançourt , il Prior d ’Inghil . Nari , & 11 Com . Caftelvi , i
quali fée o incorporati , ftcompi il numero de ’ 24 . Quefti elefsero
prima il Preftdente del I ele ttione , che fù l ’iftefso G . Confervatorc
March , e di poil i tre del Triumvirato , cioé

Fr * Gio : de Vechi Barbi Cav . dell ’eíettionedcla Lingua di Fran -
cia

Fr . Gio : Franceíco Abela Maltefericevutocon difpenía de ’limi -
ti nel Priorato di Portogallo , & abi .Iita .to con diípenía Apoítol ’ica al
voto del Magiftero .

Fr . Nicoló Lombard fervente d ’armi della Lingua di Provenza
E perchel ’Abela era V . Cancelliero , efercitoil luo officio nelF Af -
ícmbleail Capellano Fr . . Lúea Bueno .

I tre del Triumvirato , entratiin Conclave , elefsero altri 13 . com -
pagni loro per compimento de ’ 16 . cioè due per Lingua , eîeggendo
i primi cinque iaconfulb fenza riguardo di preminenze , e gli altri 8 . .
ofservato l ’ordine delle Lingue , come fegue .

II Corn . Fr . Criftoforo de Ceitres Coumuns Provenzalc per In¬
ghilterra «,

Il Corn . Fr . Gafparo Maifonfeulles per Alvergna . .
Il Cav . Fr - Ottavio Bandinel / i per Italia
Il Corn . F . D . Michiel Ximenes per Aragona . .
Il Corn . Fr . Valdrarao Schifer de . Merode per Alemagna . .
Il Corn . Fr . Guglielmo Savolhanper Provenza .
Il Corn . Pr . Focaldo de Saint Aulaire per Alvergna .
Il Corn . Fr . Lancellotto Pierres du Pleliîs Bodom per Francia .
Il Corn . Fr . Bernardo Vecchietti per Italia .
Il Com .. Fr . Policarpiode Caftelvi per Aragona .
Il Cav . Fr . Scipione de Grariy Chai Jettes per Inghilterra . ,
Il Com . Fr . Carlo Co : Gafchin per Alemagna .

U
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Il Com . Fr . D . Gio : de Zuniga per Cafiiglia .
Quefii 16 . alla prcfcnza del Prc fidente dell ’ det tione fecero ad

uno ad uno il loro giuramento , & havendo PAfsemblea fatto in eliï
il folito compromefso , iî ritirarono ne ! Conclave : Ove confide -
rati i meriti , le qualità , e FabiJità di ciafcuno , finalmente convc -
nuti infierne , ufdrono fopra la bal auftrata della Chieia , eper or-.
gànodelCâv . del P electione publiearono d ’ haver eletto in Cran
Maeftrô dello Spedale di Gieruiàlemme , e fuperiore di tutta la Re - P di.
ligióne , & Ordine 1 ’Eminentiis . , eRevrendiß . Sign . Gio : Paolo M̂ noa/ca.
Lafcaiis Caílellar già Bag . di Manoafca . Voce , c 'he riufci inaípet-
tata , refiando per anco íegreto 1 ’ accordatocol Redin , né haven - ufcdm
dofi alcuno perfuafoche íl Lafcaris fra due Capidi tanto íeguito ha -
vefse potuto giunger a quel fegno . Pero quanto inaípettata , altret - ê /eß r f \
tanto fu quel la voce lie ta , e gradita per le fue degne quafitá , ch a
tutti promette vano un ’ottimo governo . Onde intonato ii Te Deum
alfiionodegíi Organi , e delle Campane , ftrepitando P artiglierie
della Città , e delle Fortezze , e ripigliatc dal Popoîo le feftive ac¬
clamationi , fù portato ali ’ Altar maggiore , ove Fatto il fuo giura -
mento , e Fcdutofi nel Trono magiftrale , Fù da tutti col bacio della
mano in lègno d ’ ubbidienza -, riconofciuto per loro Supe¬
riore

Tenne due giorni dopo il Fuo primo Configlio , ot e ringratiati i
Senatori d ’haverlo eFaltato à tanto grado , paternamente gli efor -
tô alla concordia , fenz à di cui ogni unione fi diflolve , ogni Re¬
pública va in perditione , e li prego di volergli affifter con amore , e
carita di Figíi , e zelanti Rcligiofi peril buon reggimento della co -
mune Religione nelle difficoltd , ch ’in quel principio fe le parâvano
avanti , dichiarando di voler governare , non con private Conful -
te , ma col parere del Configlio Fecondo gli ftatuti , e buone con -
Fuetudini delFordine , come n havea giurato l 'ofservanza ■. Si leise
di poi il 'difpropriamento del defonto G : Macfti o , alla cui revifione
fi deputarono al folito Otto Cavalieri delle otto Lingue , che di là à
qualche tempo rifèrirono efser buono , c valido , notificando che di
tutto lo ípoglio appariva di netto per la Religione la íomma di 154 . spo %h <>
mila 275 . feudi . Ne ’ feguenti Configli fi conceße al G . Maeftro il dei “c m .
Prineipato di Malta , e del Gozo con le prerogative , & emolumen - Va u ,a
ti conceduti a ’fuoi Predecefsori , & à fua homina fît eletto Amba -
feiator per dar parte della iua elettione al Pontefice il Corn . Fr . Lo -
dovico Balbiano , che di là à poco mancato di vita , gli fît fofiituito
il Corn . Frd Bernardo Vecchietti . Ail ’ Imperatore fîi defiinato il

Corn .
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Com . Barone di Tatempach , & alle due Corone di Francia , e di
Spagna , & a gli aítri Principi gli Amb . , e Ricevitori refídenti nelle
Corti loro .

Partirono in quefti giorni le fei Galere delía Religione fotto il co¬
mando del General Nati à pro vederfí di panadea inSiracufa , e da
Mefíina paíTarOno à corícggiar in Levante > dove fr à Io fpatio d ’un
Mefe , e mezo che ftettcro fuori , predarono una Galeötta , una
Polacca , & una Tartana cariche di robbe diveríe d ’ Infcdeli con 1’
acquifiodi 134, fchiavi fhi Turchi , eMori . Nell ’ univerlale care -
ftia crefceva anco in Malta la fame , eífendo / i hormai confirmad i
podii frumenti , che dalle Galere s ’eran qui condotti per lorza . Pe¬
ro giunto últimamente in Palermo il Principe di Parternô con carico
di Prefïdente della Sicilia , rifolvè il Gran Maeftro con deliberatio¬
ne del Coníiglio di fpedirgliper Ambafciatorc il Bagiro Valdina , af¬
fine d ’ottenere al meno Untere tratte ordinarie , fe non íi pote vano
le ílraordinarie , quantunque molto neceífarie in tali contingenze ,
ftandofí sii la fperanza d ’ haverne una tratta di ici mila filme dal
Regno di Napoli , & altra quantità d ’altri Regni , e Piovincie con
Peftremediligenze , ches ’ufavano . Hebbe in commiffionc l ’Amb .
di henificar à Sua Eccelíenza i replicad ordini Regij , pe relie fem -
pre a fuo tempo le tratte ordinarie foiïèro concede , & in cafo le
denegaife , facefiè in nome loro le convenienti proteñe in voce , e
per iícritto aloro difcoîpa inogni evento finiftro . Et efiendo in
quefti giorni ritornato il General Nari dal yiaggio di Levante , gli
ordinarono di partire con tutta la iquadra , conducendo il Baglio
Valdina à Palermo , il che fatto , iè ne paiïàfiè eg li à Napoli , ufan¬
do ogni modo di feufe , e di preghiere per ricalmare 1 alterationioc -
corfe dalla prefa de ’frumenti con la confaputa -Nave Olandefe , &
havendone il Commendator Marullo Ricevitor in Napoli fatta già
qualche apertura , cercalTe in tutte le maniere di render fodisfatto il
V . Rè ; onde rimeíTo lo fdegno , rivocafse i fequefiri pofii fopra le
Comende , e fopra i danari della Religione . II che ottenuto , lo fup -
plicafle ancora per la conceifione d ’altre . fei mila falme per fupplire
al fofîentamento di quefto Popolo . E perche in quell ’ArlènaJe tro -
vavafi quafi finita la Galera , che fi faceva per conto del Teibro , gl ’
incaricarono di farla fpedire , nel quai mezo dando una feorfa per
quelle cofte , fe ne tornaííe di poi à Napoli , & armándola , la con -
duceiïè quà con la vecchîa , che li cambiava .

Il Baglio Valdina pervenuto à Palermo , non folo non potè
impetrare dal Prefïdente le tratte richiefte > ma hebbe da lui
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una pertinace negativa di qualunque vettovaglie , inducendoho
à ció non tanto la corrente penuria , quanto il fentirfi piceato
dalla violenza , ch ' ufarono quelle Galere ad alcuni Vaícelli di
frumento , che deílinati per i luoghi di Sicilia , gl ' incaminarono
a Malta . Di che efsendoiene doluto i ! fuo Predecefsore , non fe
n ’ erano aftenute ne anco fotto il fuo governo . Per l ’ oppoílo
arrivato il General Nari a Napoli , hebbe tal deilerità apprefso il
Viceie , che «ne fpuntô il fuo intento : Iníinuandogli che 1 ’ urgen -
za di provifionar quelle Piazze haveva necefsitato il G . Maeílro , e ^ ç
Conf . a mandar le Galere per le colle di Puglia in brufea di fru - „•
menti i Necefsitá derivata dall ' invincibili ripulíe del Vicerèdi Si - <ti Vuerè
cilia , e dair eccedente penuria di quel Regno , per cui 1 ’ Ifola di dl , A a !>
Malta eralî ridotta a gli eílremi bifogni . Havelie riguardo Sua lelignT
EcccJIenzza a i fervigi , che continuamente preftavano quelle con ccß.
Galere alla Corona ; A i meriti della Religione , che fpendeva
ogni fuo havere nel mantenimento di queft ' Ifole , principal pro -
piignacolo de ' Regni di Napoli , e di Sicilia . Alle quali rappre -
fcntanze raddolcito il fuo animo , non fololevo i fequefln ; ma '
concefse anco la tratta di feimila falme franca , e libera d ' ogni
impofitione .
Quanto rallegrô il Convento la placidezza dei Vicere di Napo¬

li , altrettanto parve aípra la negativa del Prelrdente di Sicilia , e
ie rifpolle , che v ' aggiunfe tutte minaccievoli, e piccanti . Pero di -
fperati il Gran Maeítro , e Conf . de ' foccorfi di Sicilia , gittarono
gli occhi in altre parti e fpedirono un ’ altra volta ii General Nari
con tre Galere al Vicerè di Napoli , quafi certi d ’ ottener dalla
fua propenfione nuovo foccorfo , rapprefentandogli lc miferic ,
che fofferivano , e ch ' a lui folo ílavano appoggiate le fperanze
della Religione , e le vite di quefti Popoli . Ordinarono ali ' ifleiso
Generale , tollo che fi folfefpedito da Napoli di pafsarfcne cón .
le Galere a Civitavecchia , delibrándolo Ambafeiatore Straor- ¿eft™! tí
dinario a Sua Beatitudine , alia quale eípoíle le loro anguftiofe *Amb . d
prcfsure , la fupplicafse prima di qualche foccorfo di grani , per ‘Powfí/ *
follievo della fame , e di poi le fignificaísc 1 ' oífefe , che riceveva -
no da ’ Miniílri laici di Sicilia nel diípregio , c rottura de ' Privileg ! ¿¿Mm
Apoílolici , venendo i Religiofi loro imprigioilati , com ' era Hato ftn >n sí
due anni avanti il Com . Anfelmi Procurator in M elfin a , e Luo -
grtenente di quel Priorato con ilcandolo di tutta quella Città , &
últimamente il Cavalier Fr . Celare Ferro , mandándolo carcera - r ' ” c'

B to da
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, 6 3 <5 to da Palermo in Mcffina , fenza punto piegarii all ' iterate richiefte
di rimetterlo al Foro della Religione .

Oltre ció per l ’occorrenti incidenze , ftimarono opportuno di má -
? J t vdrZd ar altro Ambafciator efprefso al Re Cattolico , deftinandovi il
]{ ?d ) n ' Prior di Navarra de Redin ; Et il G . Maeftro volonticri preferí lui a
. ¿mb . ai tal Ambaíciata , come qucllo , che cominciava ad efsergli gravofo
]{ e Catto . nc ] ] ’ CcC;e fsh e fue ptetenfioni ; Onde cercó d ’ allontanarío , e levar -

, C0’ icio d ' attorno . Hebbe commiísione di rapprefentare a Sua Maeftà ,
Sue íflrut peftrema necefsitá di queífi Popoli , e di tur ta la Religione per la
tmm . penuria de ’ vireri ; Che il Gran Maeftro , e Conf . vedendoft negato

1 ’ ordinario fouvcgnö dalla Sicilia , dopo haver cercato díprove -
dcrft dal Regno di Napoli , dalla Sardegna , dallo Stato Ec.clefta -
ítico , dalla Francia , dalle parti di Levante , e fin da gl ’ iftefsi Ne¬
in ici di Rarberia , e conofciuto che tali íbccorfi riufcivano o vani
nell afpcttationc , o tardi nelLefècutione , come lontani , e difficríli ,
licorrevano per il fommo de ’ rimcdi al fonte della Regia Providen -
za , efsendo proprio interrefse di Sua Maeftà la coníervatione di
quefte Piazze . Supplicnrla di dar gli ordini opportuni , accroche da
iuoi Miniftri di Sicilia , e di Napoli fofse fenza dilatione pro vifto al
bifogno , il quale tanto pin s ’ accrefceva , quanto che dal Principe
di Tatemó ne fofftivano un ’ afsoluta negativa , venendo da lui in
luego almeno di compatirli , anco maltrattati , eminaccíati di peg -
gion acerbitá , a fola cagione d ’ haver fatto feorrere quefte Galere
nella pericolofa cofta meridionale della Sicilia allariceica di fru¬
menti , per non lafaiar perire di pura fame il loro Popolo , sforzando
ale uni Baftímcnti carichi per loCittd di quel Regno à navigar à
Malta . Per il che oltre l ’ cfcJamationr fatte in publico , & in priva¬
to , haveva fciitte loro lettere indecenti alla dignitd del I ’ Ordine , &
affàtto contrarie alla rettifilma intentione di Sua Maeftà ne in tutto
il córtente anno di falme 21 mila delL ordinario afsegnamento s ’-
era indotto a concédeme che da tre mila , lafeiandoliin abbandono
con evidente pericolo della comune perditione . A tali riguardi pro -
curafse Y Ambaiciatore d ’ ottener con la maggior bievità ordini
cfprefti all ’ iftefso Piefidente di conceder loro per tutto il mele di
Maggio tante tratte , quante bifegnavano à poter anco parcamente
vie ere , a cento dell ordinario , fenza pregiudicaríi di póteme eftrar -
re anco il íefto , quando fofsero ceísate le preíenti pénurie .

Rapprelentaíse a Sua Maeftà gli aggravij , che da qualche tempo
s ’ inferi vano alia Religione dalli Viceiè di Sicilia faccndo catturare
per ogni minime» delato i Religio ft deJT Ordine , etenendolümpn -

gionati



P 1 R I M 0 . ii
glonati con vüipcndi non più fentiti . Pcrô impetrafk un ’ ordme ^ , 5
Kcgio a dctti Miniftri di defilier da iimili cccciTi , c rimetter Je per -
fone di queft ’ habito al Foto della Religione , dove non li manche -
rebbc di buona , e fpcdica giuftitia .

In ultimo procuralle che folïcro levati i fequeílri interpofli nel Re¬
gno di Sicilia fopra i danari ípettanti a ’ Cavalieri Franceíi relidenti
in Malta , non ellendo tagionevole che folleto compreíi con gii altri
di quclla Natione , non oft -ante gl ’ incidenti delia guerra , come quel -
li , che godevano della neutralitá , & afíiftevano al íerviuo di Sua
Mieftd Cattolica in di fe fa di quefte Piazze con fedeltà pari a gP -
iílelTi Spagnuo ' i i H ílmilmence li levaííéro i fequeítri fopra le Co¬
mende di *Fiandra , che godevano i Cavalieri Franceíi per 1 ’ ííleíle
ragioni delia neutralitá , e per il prcgiudicio , che ne rifultava al Te -
foro dclla Religione .

Imbarcoiîi ii Prior Redin à 5 . di Decembre fopra la Galera c an
Nicola , il cui Capicano Com . d ’ Anglure hebbe ordine di condurlo
a dirittura a Bnrccllona , c d ’ afpcttario quivi iirp al fuo ritorno . ^
Sette giorni avanti erali partito ii General Nari con tre Galere per cortc ‘/ dei
Napoli , dove arrivato , ottenne dal Vicere u ;p akra trat ta di 6 mi la yiceridí
tumuli di frumento , & alcrcttanti d ’ orzo , che con P antecedenti "H ^ r - de 6
feimiia fecero la íomma di died mila falmc , concelïïone ftimataal
pari del bifogno , e fatto caricare quel grano con follecitudine dal fahret
Recivitore Marullo ne ’ Caricatori di Bar Jetea , Taranto , e Cotrone , unn d '
pervenne opportunamente à Malta per comune níloro . ’Da Napoli or %s>'
trasferirfsi il Generale a Civitavecchia , e d ’ indi à Roma , alle cui .Ahrtdei
eípolitioni diinoftrando il Pontehee terrerezza , e compatimento e /I - Vonttfice
bi prontamente una groílii partita di frumenti . Ma perche calcola-
toneil prezzo , veniva d montare 17 ícudi la Jalma , íífofpefed
Malta di riceverii , fin che ílringendo Ja necefsitd , anco d que ! prez-
zo fe n ‘ accetto buona pai te .

Arrivé frd tanto lettera del Com . Fr . Ferdinando d ’Aldana Am - Cancel di
hafeiator relidente nella Corte di Spagna con una Proviíione , o lia
Privilegio fpedito in Madrid d 23 d Aprile diqueft ’ anno , peril ‘dí
quale Sua Maeftd molla dalle moke iftanze , che fe le íccero , con - d¡ 2.
cedeva a !P Vnivcríitd di queft ’ Hole P eftrattione annua di due mila te^ ' ire L'
falme di frumento dalla Sicilia , oltre le 14 mila d ’ ordinaria pro - 01 iMne
viíione , cfj il Privilegio efecutoriato in quel Regno , come appare
da i tranfimd conlervati in quefta Cancellarii .

Nc . le ftretezze del Te loro per le compre di frumenti a prezzí
forbic.in . 1 ri queft ’ anno univeríalmente penuriofo continuavaníi

Ji 2 non-
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1 636 . nondimeno le Fortificationi della Vallera , che cinque anniavanu

s ’ erano cominciate , e per non interrúmpeme Y opera , ch ’ anch ’-
<eíTa rifcuardava la comune íalvezza , il Gran Maeítro , c Conf . con

r u Jaconíulta de ’ Commiíarij della Zecca prefero cfpediente con due

¿¡ '2 c¿ i - Decreti deli ’ ultimo Luglio , e 14 Decembre di batterfi lafomma

me battu di 55 . mila feudi di Rame di pezze di 4 , e di 2 . Tari , con delibe -

tun Mil - ra ti 0 nc d ’ eflinguerii nel termine di tic anni con la contributione

Fort ' fica - già poTa fopra i Beni llabi ’ i di queft ’ Hola . Si battè la Moneta , ma

tum . non legui poila iua ellintionc , a caufa che non hebbc il fuo effètto
l ’impolta contributionc . In tanto affaticandoli ilCoionnello Floriant

il Colon - ocha direttione di quelle Fortificationi con lode , & univenale fodif -

ttelo ~F / o- fattione il G . Maeilro per dargli qualche iègno del publico gradimé *

nam deco to , havutane facoltà dal Conf . , gü conceisc 1 ’ Habito di divotione

Malftodi fi ' anc0 del holito pafsaggio di 4 mila ícudi d ’ oro , gratia lolita con¬loo / « » !; cederíi a foli Períonaggi di gran merito , e di coípicue qualitd .
Nel principio di quell ’ anno il Capellano Fr . Gio : Antonio Per-

ll Capel - dicomati Elemofinario , e legreto del G . Maeítro dono alla Religio -
Um Ver - ne un Buco , o fia fcafo di Galera tutto nuovo , e lefio per vararfí , ch ’

dicoman a tal effetto haveva fatto fabricare in quefe ’ Arfenale . Epocoap -

Fei / z * tlt prcífo il Prior di Capua Fr . D . Pietro Vintimiglia fece una perpetua
Buct dt Fondatione d ’ un ’ altro Buco di Galera apro della Religione . Il

Galera , fondo confiftevain due Palazzi pofti fopra il Molo di Meßina con
Botteghe di mille feudi di rendita ► La Galera doveva portar il no -

Foiatione me di S . Pietro con l ’ Arme alla poppa della Religione , de ] Gran

del Vnor Maeílro , e d ’ efso Fondatore , con patto che delTentrate di detta

£- 7 ; Fondatione foífe pagato il paífaggio aD . Tomafo Vintimiglia fuo
ukBuco di Ñipóte , e dopo lui a i Figli , e Difcendenti di D . Plácito altro fuo

Galera . Ñipóte , foílituendo in cafo d ’ eftintione della fuá Difcendenza i
Figli , e Polleri di D . Pietro terzo fuo Ñipóte , il che approvato dal
Confíglio , in grata riconofeenza diedero facoltà al Gran Maeílro ,
che compiacendofi di conceder [ ’Habito di Divotione in virtíi d ’una
fuá grada Capitúlate ad uno de detti Nipoti , poteífe ancora rimefc-
tergli il pagamento delli quattro mila ícudi d ’ oro per il fuo PaíTag -
gio , mentre il Priore promette va di far fabricare íiibito , & anticipa -

Födatione sámente la detta Galera nell ’ Arfenale di Malta .

d ' al tro , Un ’ altra Fondatione per un Buco di Galera fu fatta nel meíe di

Gaieradel j U g ¡ 10 dal Prior di Venetia Fr . Nicold Cavarretta , mediante ü Ca -

' Jarrena '. pi ta ^e di dodeci mila feudi fondati in diverfe fuggiugationi in Paler¬mo , con che la Galera fi chiamafse S . Nicola , portafse 1 ’ Arme alia
Poppa della Religione , del Gran Maeílro , e del Fondatore , e fofsero



A

franchi di Pafsaggio i
P R I hí O .

Diícendcnti d Andrea
L?

de
ficio d ' A -

Zente m
¡{ '¿»¡a *

e Mario Cavarreita
fuoi Pronipote , e Ñipóte cosí per minoritá , come per etá compita . ^
Per la eut hberaütà , ha vendo oltreciô redento il Palazzo Priora le
di Venetia con 8 miIaDucad , e fabricato un nuovo Buco di Galera
a pro della Religione , fù la Fondationc dal Gran Maeftro , e Conl .
non folo approváta in tutte le fue parti , ma efso Priore publicamen¬
te lodato , c ringratiato . ForMtl . -
. Nelmefe di Giugno fu anco approvata la Pondatione della Co - ne ¿ t¡u
menda di Iufpradronato di Waüafiivift , fatta dal Comcndator Fr . Comenda
Corrado Scheifart de Merode giuíla le conditioni contenute nel
iítrumento ftipulato in Colonia dal Notaro Bernardo le Per a So - ' ' uvl
lingen . A ' motivi del Comendator Papafava , che inafsenzadel
Cavalier Diotallevi efercitava in Venetia il carico dt Ricevitore , &
a contemplatione della Screnifsima República , ordina roño che li
íette Hebrei , che Fannopafsato furono cattivati in Levante da tre
di quelle Galere , fofsero poíli in liberta con la reílitutione di tutte
le robbe loro . Nelmefe d ' Ottobre Rimando fuperfluo il teneríi abolitio -
dalla Religione un ’Agente in Roma , dove riíiedcva l ’Ambafciator ne
ordinario , tollo che Lorenzo Roía fuccefso nclF Agentia ad Anto¬
nio Boíio havefse in qualunque modo ccfsato d ’ eíércitada , aboliro -
nodalf hora in futuro 1 ’ of icio , e nome d Agente nel cui luogo II
deputafse un Segretario dell ’Ambafciata , cite fofsc Capellano Con¬
ventual ? , o altro Religiofo profefso Conventuale , foggettoall -
Ambafciatore , e s ' intendefse eletto per Ibli tre anni , pigliandoin
confegna i Regiítri dclle Scritture attinenti ali ' Ambaíciata per ri -
confegnarlc poi alfuo íaccefsore .

Haveva deliberato il Gran Maeftro d ’ arrolar tutto il Popolo di ^ ‘̂ ¡fe
queíl ' libia lotto di ce ríe Compagnie , & Inlègne per fado cfercitar ¡nftuttto
ndl ’ Armi , e valeríene nell occo rrenze di guerra , conoíciuto dall ’- w Malta ,
cfperienze pafsate con quanti difpendi ne ' íofpetti d ' Armata Tur -
chefea eraníí condotte loldatefche di food : Ch ' efsendoiPopoli di
Malta forti , agili , nati a foftener 1 ’ afprezza di quelle Campagne , &
i calori di quefto infocato clima , afsai meglio feryircbbono etiandio
pochi terrieri , che mold foreftieri , difendendo Ja Patria , i Figliuoli ,
e le foílanze loro . Percio potendo farli cómodamente di tutto il Po¬
polo una fcelta di fei mila Fand , difpofe che fofse quefto numero ar ~
rolato in tante compagnie di 300 Fand Luna , armad di meza picea ,
aveobugio , e mofehetto . Che s ' eleggefsero altrettanti Capitani
con canco d ' ejercitar la fuá gente con frequenti rafsegne , & efer -
citij militari , e fopra di eísi s ' elegefse un Maííro di Campo con ca¬

licó



14 . L I B R °rica che cia fcun Officia )e attendeffc al proprio debito . I Soldad
•> godeííéro franchigia , & efentione dalle guardie , & i Capitani alcune

alcre prerogative , e fôiïèro tenutifarla raílcgaa una volcádmele ,
e due volte I anno la raflcgna generale , con alni articofi , ma in
particolare che s ’ intendeffc queíta milicia eretta fenza pregiudicio
del comando del Marefcialle , e premincnza della Lingua d Al ver -
gna . Cosi nel mefc di Decembre propofta dal Gran Maeftro in
Conftglio qucila di (politione , egiudicata degna deba fua provi -

. . , dcnza , fu concordemente lodata , & approvata .
Cancheé Eftendo vacato iji Bagliaggio di Manoaica per l ’ aiTuntione del

G . Maeftro , vi fu electo il Com . Fr - Criftoforo de Ceitrcs Cou -
muns . AJ Priorato di Dada Fr . Gio : Corrado de Kosbach , ] aician -
do il Bagliaggio di Biandeburgo a Fr . Corrado Scheiiart de Mero¬
de . AIT Officio di Segretario del Te loro , efèrcitato primada Fr .
Giacomo Lancegiie Capellano Pro vénzale , fu electo il Com . Fr .
Ottavio Bandinelli Senefe , & in Capitani delle tre Galere Santa
Maria , S . Paolo , e Saut ’ Ubaídeíca i Cavalieri Fr . Franccfcode
Talhuet , Fr . Gio ; Battifta Caracciolo , e Fr . Bartolomeo Galilei .

II Principe di Paterno -, e Duca diMontalco Vicere di Sicilia , per -
ftftendo nef iuo ídegno contro la Religione per le caufe auviiate , nè

_ contento della negatione delle tratte ordinarie , , pafsô a . maggiori
rifentimenti , ordinando a Commiftarij Régi ch ’ in c a pitar le Ga¬
lere di Malta ne ’ Porti di Sicilia le riceneilèro a modo di riprelaglia ,

1 ^ 37 & effêndo a punto - ne ’ primi giorni dell entrante Anno 1637 . én¬trate in Siracuia due di quelle Galere per condur a Malta il J3ag !io
Valdina , che fe ne tornava dalla fua Ambaiciata di Palermo , intele
eglfda quel Capitán d Arme che per ordine del Vicerè doveva ar ~
redarle ; onde n auvisô fubito i noftri Capitani , i quali prevenendo
il tempo della lorza , ft mollero frertoloiamente per ufeire del Por¬
to . Ma il Capitán d Arme , che contro 1 ordine dato le vedeva fug -

Ctnnand " gire , fece loro dalle mura della Cittá fparare ftn ’ a 12 cannon .ice -

vuéjiiGu - P er ° ^ l I S ;lt ' lc a tornarfene addietro , nientedimem prelervate col

Ure di > Divino anuo , íeguirono il loro camino , e pervennero a íalvumento

capítol a Malta . Dal quai furceffo fuor di mo Jo alter ati il G . Maeftro , e

diStracu deputarono fei Commiíftirii del corpo loro , affin che pig ' ia -

/ 4 . ~ I e le debite informationi poteífero devenire à cio che piáconvenií -
fe , & eièguita daquefti la commiffione , eriferitoil lor parere , ft
prefe deliberatione prima d ogn ' alero impegno di Icriver una letrera

L ter4 [ in nome loro al Vicere con fimili eípreíftoni . >

Cran M e Ch egíino da íoli Miniftri di Sua E . ccllenza , e da quelli del Vi¬ce ; è
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cireTuo Anrecefsore , con le publiche rotture dc ’ Privilegi , con Ja ^
carceratione de ’ fuoi R eligió fi , fentivanfi fuor di modo aggravati :
Tutto ail ' oppodo de ' Viterè loro Predeccflbri , ch ’ a liguarcode ’ Conf al
continui ícrvigi da eifipredati alla Corona di Spagna , lempre gli ç - “lt e dt
have vano honorati , e favoriti . Haver negato i detti Minidri iin l ’ ac -
qua nc ’ bifogni di proviiionarfi 1 Ifola di Malta : Ma quedo eílerc
itato poco , le maggiormente non moftravano il lor livore col hería -*
gliare a cannonate quelle Galere infolite di ièntir altre palle di can -
noni , che quelle de ’ Turchi , e de Mori Nemici di Chrillo , e della
ilia íanta Pede . Efier corla voce che da Sua Eccellenza n ’ era pro -
venutor ordine , per tenerle ícqueftrate a motivo di Valcelli preli
con carico di frumenti per la Sicilia , e condotti a Malta a follievo di
quedo Popolo affamato , & anco in vendetta del ricorfo fattoiî a Sua
Maclhi . Credcr con tuteo cio eher queda una voce del Volgo , e
ne refterebbe ogn ' uno chiarito , quando fe ne vedclfe il conveniente
refentimento di Sua Eccellenza contro un ' eíecutione cosí enorme .
V haver eg lino preli quei frumenti efsere dato un puro detame della
nccelîità ; Nè da ció leguir confeguenza di fôrza ulàta à Vafcclüdi
Sicilia : Ma beníi una violenza per impcdiiíi l ’ cfletto d ’ ogni loro
riparo . Non del poco rifpetto vcifo la Corona ; Ma della poca carita
di Sua Eccellenza , abbandonandoli alie leggi della fame . E nelle pe - •
nurie del Regno edendo occoríi altre volte de ’ calí íimili , g !i Ante -
cell ori pero di Sua Eccellenza non haucr mai appreíi i iinidri concet¬
ti , ch ella di loro li formalizaua .

Spcditaíi queda lettera fotto li 19 Gennaro , e per un mefe at -
tefeli in vano le rifolutioni del Viccré per qualche ahnen appa - ment lid .
rente íodisfattione ; fu ordinato a propofitione de fopradetti Com -
miílarij per primo fegno di rifen timento , che nella Città di Si - p/ ertt ^ /a ^ \
racufa li condituiile un Coníeruatore de ' Priuilegi , auanti di cui il
Procurator della R dig . facede idanza di dichiarar lcommunicati tut¬
ti queilfc havevano dato ordine , e cooperato alio Sparo delle fudette
Cannonate , penfando apprdlo a più validi mezi coi far ricorfo a Sua
Maedà . pcr ottener il rilarcimento dovuto . Ma mentre davad in que¬
do peníierojcapitarono al G . Maedro lettere del Vicere , per le quali
gli lîgnificava il gran diípiacerc , che lentiva dell ’ ecceílb da ’ Minidri
di Siraeufa . Diccndo clr ’ attcío la gran penuria del Rcgno , haveva
beníi dato per tutto ordini rigoroíi , ma non intefb che li venide à
termini d ular la forza contro le Gaiere di queft Ordine tanto bene¬
mérito e ddla Corona Cattohca , edi tutta la Chridianitd . Che per
riniediar in parte al difordinc leguito haveva rivocato le proliibitioni

per
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per i Porti , c Caricatori dei Regno , e conceiTe liberamente le tratte
ordinarie . Pregando che non fe ne facefse altro ftrepito jch ’egli man -
cato non haverebbe aile parti d ’un ’ottima corrifpondcnza . Onde per
tali tcftifîcationi , e con le prove degl ’ effêtti mitigatiii gli animi del
G . Maeftro , e de ' Conftglieri abbracciarono ogn ’ apparenza di Sodif-
fattione a riguardo di quel più , checompliva alla Relig . E perche in
quefti giorm riceuè il G . Maeftro un Diípaccio dalla Corte di Spa -
gna con lettere di Sua Maeftà dirette ail ’ iftefso Vicerè , per le quali
ail ’ iftanze dell ’Amb . de Redin gli comandavache prefentemente , &
ogni volta che la need lita Io richiedefse , douefsc foccorrcre 1’ Ifola
cîi Malta , ft poté da quefti andamenti con ^ etturare che ’ 1 Vicerè ha -
vefsc riceuuti ordini legreti di rimetter delie fue durezze , e rimediar
a ’ difordinilèguiti , & a gli icandoli , che ft fiicevano fempre più
maniiefti .

Afpirando il G . Maeftro , e Conf . a migliori profitti dell ’ Armi
contro gl ’ Infedeli , nelf aprirft della Campagna rilblverono apro -
pofitione di certe ípie de I Paefe la forprefsa della Vallona Fortezza
del Turco nella cofta dell ’Albania dentro dell ’ Adriático . Fiieietto
per Capitán generale di terra il Baglio Fr . Achille di Eftampes Val -
Iancay , e per Sargenti maggiori i Comédatori Fr . Bernardo.Yecchict-
ti Ricevitore del G . Maeftro , Fr . Lancellotto Pierres du Pleifis Bau¬
doin , & il Cavalier Fr . D . Diego di Villavincentio . Il carico de ’
Petardi fu dato a i Comendatori Fr . Mafsimiliano de Fofsez , e
Fr . Baldafsar de Albron , & il comando delle genti , che foccorrer li
dovevanoa i Comendatori Fr . Vincenzo Marte ’ li , e Fr . Raftâel
Cotoncr . Si deftinarono fette fcale , fei fotto li fei Padroni delfe
( falere , cia fettima a carico del Com . Fr . Pietro Barriga , eper
portar 1 ’ Infegna , che doveva efser una fempüce bandiera delie
Galere , fu nominato il Com . Fr : Carlo de Fay Gcrlande . Fatta I -
elettione de ’ Capi , ft condufsero a foldo del publico i duc Vafcclli
del Com . Benauvefe , e del Capitán Ifnardi , i quali armati d ’ infàn -
teria , e rinforzate ftmilmente le Galere con un foccorfo di Caua -
lieri , ediföldati , partirono a ’ 9 di Maggio , tirando di lungo a
Capo S . Maria , e di là travérfando F Adriático per conferir !! al Juo -
go detto la Linguetta , dove havevafi a far alto per dar a tempo op¬
portuno fopra la Vallona . Pero auvicinatift a 20 miglia afta Lin¬
guetta , trafeurando il Generale di riconofcer due Vaícelii , dre
bordeggiavano in quei mari , mando la Filucca con tre ípie del
Paeíe a riconofcer íosbarco della Vallona , di cui per efser la notte
troppo ícura , non potero accertarfene . Ma i due Vafee ! li , elf eran

fiemivi
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nemici , giunti íbtto la Vallona con fumate , e ípari di cannone ¿
fecero auvifata la Terra deJTarriv o de ’ noftri : Onde al rilchiararfí * 7
del Cielo accortifi i Generali d ' eflere fcoperti , abbandonarono
quel tentativo , e riman dan do a Malta i due Vafcelli di lor con¬
ferva , prefero con le Galere il camino di Levante con animo di
tentar Fimprefa diScalanova , Città della Caramania , fítuata cF
incontro álF Ifola di Samo , ehe pur tenevano in commiílione ; quan - Cc ^ meH^ nu
do non feguiífe quella della Vallona . Entrad nelF Arcipelago , di ScaU -
andarono a far alto alf Ifola Icaria , mandando con due Filucche » o -m .
a riconofcer lo sbarco , che per quella norte non fú poífíbile rin -
venire . Ma auvanzatifí alFIfola di Samo , fi riconobbe nella fe-
guente notte allai comodo , ma inútilmente , mentre g !i Habi¬
tanti prefentito F arrivo delle Gale e , de il difegno Joro , dando
generaímcHte alfarme , fí pofero in difefa . Onde i noftri viftifí
fcoperti , e che non era poílibile con forza aperta d " eípugnar
quel iuogo , refero il bordo per Malta , approdandovi a ’ j 8 di
Giugno . Fecero di poi le Galere alcuni alrri viaggi di corfo in
Barbería , & intorno alia Sicilia ; ma con fí poca fortuna , che non
riufci loro di predare ch J una Tartana Barbarefca con 45 . Mori , in¬
contrata nel ritorno , che facevano da Napoli a Palermo .

In Malta invigiiava il G . Maeftro al buon governo , & agli av-
vantaggi della Religione , & in particolare nel negotio delle Ga¬
lere , perovviare aile fpefe elorbitanti , che vi fi fàcev no , afeen-
dendo il mantenimento di cadauna a 30 tnila feudi , due mila di
più del tempo delf ultimo Capitolo Generale , non oftante i De¬
creti , e le cautele prefe , & 1 buoni ordini dati ; ípeía elf aftbrbiva
la maggior parte delle pub liehe entrare . Haveva percio con Fappro -
vationc del Confígiio habilito accordo con un Cavaliero ricco , c
danarofo , che aíiumendonc il Capitanato , ne mantcnefïè una di
tutto ii bifognevole per 20 miia ícudi Panno , affine d ' introdurnc
con tal efempio F emulationc d J alrri Cavalieri ; onde la Religione
ne reftaftè meglio fervita , & il Teforo più foJlevato . Pero eífen - H n ,tgli *
doli poi efibito il Baglio Fr . D . Carlo Valdina d ’ afsumerle tutte ^ ldtn *
fei fopra di fe per la Ibmma di 12 3 mila feudi , cioè di a ? mila p̂pairoU
per la Capitana , e di 20 mila per ciafcun ' altra , ririrofsi 1 ante - / eiGalere
detto Cavaliero dal fuo contratto , e fù conclufo queftofecondo , j el ^a
dove con F intervento de ’ Procuratori dd Teforo diftefi gli ártico -
li da ofservarfi trà il G . Maeftro , e Conf . da una parte , & il Ba -
glio Valdina dalFaltra , ne fu ftipulatoil contratto fotto li 20 di
Luglio , e da quefto tempo pigiió il Baglio Valdiria fopra di ic

C il man -
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, il mantenimcnto di tim la fquadra , dovendo durare quefta pri ,

1 37 nia condotta per quattro anni , in capo a ' quali rinovofti con gl ’ -
iftelTrpatti la féconda , che dm o per altri quattro anni .

iCd -vä - Accordato in tal modo l ’ appalto delle Galere , venne di là a

tonuip 'o P oco introdotto trattato d ’ accrefcer le forze maritime di quefta

pengono Religione con quelle de ' Cavalieri Teutonici , i quali per mezo del

d ’ armar ’ Com : Fr . Guglielmo Leopoldo Co : di Tattempach Riccvitore nel

unaeJi * Prior « 0 di Boemia fígnincarono al Gr . Maeftro il loro defiderio

ra , á ’ armar per all hora in quedo Porto una Galera da comandará
da ’ Cavalieri loro lotto l ’ obbedienza del noftro Generale , con ifpe -
ranza , liberata che Me la Germania dalle guerre 3 che la ftrugge -
vano , d ’ armarne due , e piii ancora , intendendo di mandare a
queíLMetto a rifieder in Malta un loro Telonero con la cura di
fomminiftrar le ípeí'e , e mantener il numero de ’ Cavalieri bailante
all ’ armamento della medefima . Di quefta propofta il G . Maeftro
ne diede parte al Coníiglio , e ñ deputarono Commiflarij , per
rifletter íopra tuttele circoftanze , & accidenti , ch auvenir potelle -
ro infunde unione , e fccondo il lor parere giudieb il Coníiglio ,
che la propofïtione fofte accettabile ridondando in ièrvitio di Dio ,
& eiàltationc del fuo Tanto nome , fperando che Tarebbe ftata an¬
co di fodis fattione al Pontefice , & a gli altri Principi Chriftiani , e
che 1 ’ armi unite di quelle teligiofe Militie foftero per havere quei
felici progrefsi a danno de ’ Turchi , che giá 1 ’ una , e L altra hebbero
in Oriente . Laonde in nome del G . Maeftro fù rifpofto con letre¬
ra de ’ s Decembre al Corn . Tattempach che la propofirione era
ftata nel Coníiglio con applaufo gradita . Percio riferifse a quei
generofi Cavalieri l ’ ottima difpolitione , e pronta volontà loro d -
abbracciarlj in firnile colleganza , afftne che potefTero mandare in
Malta alcuno con fofficiente mandato per iftabilire l ’ aflfare . Pero
la continuatione delle crudeli guerre d Alemagna non Tolo ne di¬
verti gh efietti , ma ne ’ primi progetti ne fèce luanire il trattato .

Nel principio di Marzo arrivato 1 avvifo della coronatione del
Re di Boemia Ferdinando III . in Re de ’ Romani , qui fe ne fefteggiô

Horte il contento , e nel feguentc Aprile venuta la nuova della morte delL

de , / ' imp Imperatore Ferdinando II . íuo Padre , veftendofi il G . Maeftro , e la

Ferd . IL Çorte a duolo , Te gli celebrarono in S . Gio : folenni funerali , & ap -
prefso fù eletto Ambafciatorc il Cafte ! laño d ’ Empolla Fr . D . Bal -
¿affar de Marradas , che il trovava in Alemagna con carico di Luo -

pî * odT g°t encnte generale deU ’ Armi Cefaree nel Regno di Boemia , per
Fcrd . Ill lar in nome della Religione col niiovo Imperatore Ferdinando III .

1 ’ olH-
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1’ ofKcio prima di cóndoglienza per la morte del Padre , è poi di con¬
gratulatione per la fuá aífontione ail ’ Imperrio , la qual Ambafciata
fú dal Marradas efeguita vcrfo la meta di Settcmbre con folennif -
íima pompa , e gli corriípoíe Sua Maeftà con tanto honore , quan¬
to fece a qualunque altro Ambaiciatore de ’ maggiori Principi , &
in fegno di gradimento confirmó anco i Privilegi della Religione
nella piú ampia forma , che da g 1’ Imperatori fuoi P / edeceílori íi
foífe praticato .

II medeíimo Caftellano d ’ Empofta Marradas per compenfare in
parte al debito di buon Religioío circa il fuo ricco fpogiio , di cut
per difpenfa Apoftolica haveva impetrata facoltà di teftare , rimeiïè
queft ’ anno in Malta una íomma di 15 milafcudi , de ’ quali fe ne
féce per ufo , & ornamento della Conventual Chiefa di S . Gio : una
fontuofa Tapezzeria di Damaíchi cremeíi , e gialli , che codo pin di
10 milafcudi , e dell ’ auvanzo fe ne fecero fondationi , perman -
teniinentodi Ccre , & in fpecie di 24doppieriper accompagnar il
Venerabile nelle Procefsioni in S . Gio : ed altri 2 o per accompa -
gnare il Santifsimo Viatico a i Religioíi infermi .

Terminando il Prior Nari il biennio del fuo Generalato , gli fît
forrogato al comando delle Galere il Baglio della Morca Fr . Gia¬
como du Liege Charrault , Cavalier di gran cuore , ma cosi debole
di forze , ch ’ a pena regger ß poteva fopra de ’ piedi , a prefenta -
tiotie di cui fit eletto in Capitano della Capitana il Cavalier Fr .
Giacomo du Fresneau Martgny . Per le vacate Dignità íí fecero le
fcguenti promotioni . Al Bag ’iaggio di S . Stefano , fù promoíTo 1 ’-
Ammiraglio Fr . Obizzo Guidotti , & all ’ Ammiragliato Fr . Anto¬
nio Scalamonte . Al Priorato di Boemia Fr . Rodolfo Coloréelo , &
a quel di S . Gilio il G . Com . Fr . Honorato de Quiqueran Beavieu ,
laíciando la gran Comenda a Fr . Guglielmo de Vincent Savolhan .
Furono anco efc-guiti due Brevi Apoitolici ipediti in forma gratioia
per la Dignità della Gran Croce ad honores . Il primo in fàvore del
Principe Federico Langravio ti ’ Afsia d ’Armeflad , il quaîe poco ap -
preiîo Ce ne venne in Convento , e prefentatoiî nel Confîglio fece
il folito giuramento , e g ' i fit afsegnato il fuo luogo dopo tutti i
Configlieri fin ’ ail ’ hora decorati della G . Croce . Il iècondo Bre¬
ve fù in favorc del Com . Fr . Biagio Brandao , che poco dopo par -
tendo per Portogallo , fit elctto dalG . Maeflro per fuo Luogote -
nente in quelle parti .

Per meglio profeguirfi la fabrica delle Fortificationi , e dar co¬
medirá al Popolo di fpender a minuto nelle fue occorrenze , fù
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1 6 37 ordinato di batterfi i o mila feudi di rame in grani , e piccioli , che fo¬

no i ’infime monete , che qui fi ípendono , e perche il Común Teforo
dl Ti íd - trouaua ü ln quefto tempo eftremamcnte eiàufto , il Prior d ’ Aquitania

m c buttuti Gaillarbois continuando gli atti del fuo zelo in foccorrere la Religó

vtMditd lefecedono di ^ mila lire Tornefi , ene mandó di Francia , ou ’
egli fi ritrouaua , gli opportuni recapiti . Fu ' anco dal G . Maeftro e

Fenddtio - Conlapprouata la Fondatione della Comenda Saracina , fatta daD .

ne Giacomo Ottauiano da Calatagirone in Sicilia nel territorio della

Striant S ara cina a f auore della Lingua d ’ Italia , e ftato de ’ fuoi Caualieri ;concedendo ad eflö D . Giacomo Phabito di Caualicro , e Fufufrutto
di detta Comenda duiante la fuá vita .

1638 ■prä q fj ne tlq q Ue ft ' .Anno , & il principio dell ’ entrante i 6 j 8 . fe -guîrono alcuni accidenti , che diedero occafione a Ilegjj miniftri di
•Arnidto - Sicilia d ’entrar in grandiífimi diíguftí con la Relig . Ardendo la guer -” i a r̂a - e due Corone , eran comparíi diuerfi Armatori France fi in
Tic ande Sl ue ßi mari , infèttando il Canale di Malta , e le coite della Sicilia con

di Mdítd■ far preda di quanti Baftimenti incótravano con bandiera di Spagna ,
& eííendoi detti Armatori per lo píñ Caualieri diqueft ’ Ordine , 11c
reclamauano altamente quei Miniftri , non altrimenti chela Relig «.
defleloro mano ad un tanto trafeorfo . Succefíe anco che trouandoli

men To leí ^ Scrvete d ’ armi Capitán Paul ( che riufci poi illuftre Coma -
cap , -paúl dante dell ’Armata di Francia , con una Polacca armata a guerra , &

iS unser - incon trato fí con un Valedlo Corfaro d ’ Algieri , venneroa fangui -

TTTrÍ ^ 1 no ^ conflicto , dove oltrc efíergli fiaio uccilb un buon numero del -tí * la fuá gente , 11 ’ haueua anco gran quantitá di feriti , e capitato egli
in Malta , dimandó di poterii sbarcare per curarfi : II che gli hi con -

fTo Til T cc d ut0 ? per eílér cofa caritativa , e conferente alla pietñ della Rc -
zTofidetk ligione ; ma con elpreíló ordine di ritirarfí a dirittura in Francia , . e

Or di ne difmeter il corfo contro Chriftiani in pena della privatione dell ha -

t/ írmato - bito * lecondo la difpofitione de gli Statuti , la quai intimatione fe -

Thrift ! ! - cefí ancora contro tutti gli altri Religiofi dell ’ Ordine , ch ’ attende -

m . vano a tal efercitio , e per autorizare Feditto , il Gran Maeftro , eConf. ícriílcroal Re Chriftianiífimo , dimoftrando a Sua Maeftá , 1’-
incomodo , che ricevevanoda alcuni Cavalieri Francefi Religiofi
loro > i quali coríeggiando con Vafcelíi lotto le fue bandiere inique ,
fto Canale con far preda de ’ Siciliam , interrompevano il comercio
trá la Sicilia , e Malta , e ii ponevano m grave fofpct to apprdíó
i Miniftri Spagnuoli ; Onde tutea Ia Religione ne flava in gran -
diflfimo fentimento , e trovando íi queft ’ lióle ia eftremu necef-
iitá di viven , che non altronde le provenivano , che dalia Sicilia »

non
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ion Tolo face vano îa guerra a ’ Chnftiani con tro ia lor gíurata pro -
feffione , ma indirettamente alf ifterta Joro Religione , ponendola iti
pernitiofiftime contingenze . Supplicando SuaMaeftà dirichiama -
re i detti Armatori , e prohibiré a ’ Religiofi Joro un si dannoio efer-
citio . Ne lafciorono di fcriverne anco al Cardinal de Richelieu , ch ’
era il mezo prit efficace onde , ne fperavano la gratia .

Áccadé oltre ció che navigando F Annata Francefe in querti Ma¬
ri , & eííendofi divifa per fortuna di mare , un fuo Vafcello più de gli
al tri sbatuto dalla burafca , fi ricoverô in querto Porto con gli Albo¬
ri rotti , e gli altri corredi fracaiïati , dove havuta comodicâ di rac -
conciarfi , e dovendo navigat* in Francia , vi s ’ imbarcarono iopra
jo Cavalieri Francefi per ritornarfene alla Patria Joro , fiai quali
v ' era il Prior di S . Cilio Beavieu con tre Ricevitori , e due Procura¬
tori della Religione ne ' Priorati di Francia , e voile la forte che dopo
haver il Vafcello navigato molto innanzi , aífalito da nuove fíeriffi -
me burafehe forte refpinto iopra la Licata tutto aperto , & in perí -
colo d ’ affondarfí . Onde i detti Cavalieri per falvarfi íinontaropo
in terra , fperando di poter godere della franchigia fotto la neutra -
lità della Religione . Ma da Miniftri SpagnuoU furono ritenuti
d ' ordine del Vicerè per le male impreffioni , Chavea contro la
Religione .

Trovandofi per cio il G . Maeftro , c Conf . in necefïïtà di difin -
gannarlo , gli ipedirono per Ambafciatore il Com . Fr . D . Gio : de
Villaroel Sinifcalco del G . Maeftro a dichiarargîi la lealcà délie lo¬
ro operationi . Che Sua Eccellenza s ’ era mal adombrata col con -
cepire colpa loro ció , che non erano ch ’ effecti delia guerra frà le
due Corone . Kon haver mancato di divertiré gh accidenti corfi com
gli editti fatti , e con Je letterc feritte al Re Chriftianiffimo fuppli -
candolo di richiamare daquefti mari gli Armatori Francefi ; Et il
ricovero dato in quefto Porto al Vafcello dell ' Armata Francciê ef¬
fer proceduto non dal / a loro irrefolutione di difcacciarnelo , ma dalP
inabilità del medefimo di profeguire la fua navigatione , inentre per
altro in loro iarebbe ricaduta la colpa della fua perdita , al che non
eran tenuti per la legge della neurraikd , c per le confèguenze , che
potevano erter coníicíerate dalla fua prudenza . In tali emergenze
doverli più tofto compatire , c haverli in fofpetto di trasgreftbri de '
gli oblighi del Feudo , e della divotionc , ch ’ inaiterabile conferva -
vano verib Sua Maeftà Cattolica . Cosi inftruito f Ambafciatore
fe nc pafsó torto con le due Galere , S . Paolo , e la Vittoria in Sira -
cuia , e di là trasferitofi per terra a Palermo , rapprefentô al Vicerè

con
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, con tal efficacia T accenate ragioni , _che ü dileguaróno totalmente

* dair animo fuo l ’ ombre de ’ löfpetti , e conoiciuta Ia fîncerità della
Religione , diede iubito ordine che Ii Cavalieri riteniiti alla Licata
poteßero libera mente trasferirlî , come fecero , in Siraculà , dove
tuttavia li ritrovavano le dette due Galere , e tutti in compagnia
deir Ambafciator Villaroel a Malta fe ne tornarono .

Tn tanto bramando il General Charrault di metterf tempeftiva -
mente in punto per un viaggio di corfo , fece con follccitudinc alle -
ftire la fquadra , & á 20 d ’ Aprile fcioglicndo per Ia volta di Levan¬
te , per buon augurio della fortuna , che iè gli porgea fàvore vole ,
fatti a pena feigiorni di navigatione , incontrô , e prefe un Vafcello
mercantile Turchefco con 17 Schiavi , & havendolo marinato per
Malta , inoltrofsi dentro dell ’ Arcipelago , íenza pero far quivi altra
prefa , che d ’ alcuni Sambichini carichi di mercantie fottili con al -
quante fomme di danari , che dalle noftre genti furono fualigiati ,
cattivando alcuni Turchi di conditione , fr à quali ritrovofsi ilGo -
vernatorc di Scalanova con un fuo Figlio , un Giardiniero del Gran
Signore , & un ' Hebreo di groífo rifeatto .

„ Ma refa la volta per Ponente , e pigliato il terreno della Calabria ,
fcelu dt Domenica a ' 1 } di Giugno , liando le Galere date fondo a Bran -
Tnpoh caleone vicino alla Roedla , nel far la penna feoprirono tre Vafcel -
dei lian ] ¿ } ch ’ infeguirono con ílretta caccia , & in tre hore gli arrivarono ,
îlb .unui aovando ch ’ erano tre poderoíi Vafcelli di Tripoli , corfeggianti in
e prefidal quei mari . Pero íenza perder mol to tempo in cannonarli , dividen¬
di1 noftre dolí due Galere per Vafcello , andarono coraggiofamente ad inve -
çatere . ft ^ li . La Capitana , e S . Pietro fotto il Cavalier Fr . Gio : Girola¬

mo de Gallean Caílelnovo , inveílirono la Capitana de ' Vafcelli , S .
Nicola , elaVittoria fotto i Capitani Fr . Gio : Battiíla Caraccio -
lo , e Fr . Gio : Brandao attaccarono il Valedlo Amtnirante , e Sant ’
Ubaldeíca , eS * Antonio co ’ Capitani Fr . Bartolomeo Galilei , e
Fr . Francefeo de Talhuet affalirono il Vice - ammirante . Dali ’ altra .
parte i Turchi , già préparatif a ricever F aiïâlto , fecero ncl primo
incontro unariibiuta , e terribile difèfa , c ne fegui dail ’ una parte ,
c F altra un ’ atroce fpargimento di langue ; ma con tanto maggior
ollacolo , e pregiudicio de ’ noltri , quanto che nclF alfalto trovorono
ciafcun de ’ Valcellipremunito d ’ un Ponte di corda , ch ’ era una rete
di forti funi , che d ’ ogn ’ intorno li copriva , cofa fin ’ allora non ufa¬
ra da ’ Turchi . Onde vi bifogno altrettanta riíoiutione per farf lira¬
da con 1 ’ acette , e trapaífare a forza di fpade , di brandiílocchi , ' e d ’
cgn ’ aítra forte d ’ armi da taglio , da punta , e da fuoco , di modo
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the dopo il confiitto di due höre fuperando il valore de ’ nofln Ca¬
valieri , & al loro eièmpio facendo prove mirabili i Soldad , e Ma¬
rinan Mal teil , entrarono dentro da varie bande ; Ove i Turchi
atterriti dalla ftrage , che di loro íi faceva , e dall irreparabile irrut -
tionc de ’ Chriftiani , ritiraroníi prima lotto coperta , lafciando in
poter loro il piano íuperiore , e poco appreflb , non potendo far al -
tro , íi refero alia loro difcretione .

Coníifteva 1 ’ armamento di quefti Vaícelli in 450 Turchi tinta
gente di corlo con alcuni Frnncefí Schiavi , de ’ quali ne morirono
2 op . Era il Comandante di tutti Ibrain Rais detto il Beccazza Ri -
negato Mar liliefe , il quale ha vendo lungamente navigato co ’ Va -
fcelli Corfari di Malta , havea quivi Moglie , e Figli : ma avvanza -
tofi di fortuna in Tripoli , teneva il pollo d ’ Almirante con molti
Vaícelli fubordinati al luo comando , e s ’ era refo nel corlo à Chri -
fíiani formidabile . Scgnaloílí in quefto combattimento il Capitano
della Galera S . Pietro Caílelnovo , che non dubito di portar il pri¬
mo all ’ attacco della Capitana de ’ Vafcelli , & iníifíc con tanta bra *
vuracontro i nemici , che fopragiunta la Galera Capitana , & ab -
bordato il Vafcello dall ’ altra parte , fu quaíi fubito rimeílb , ove cn -
trato ii Cavalier Fr . Marcello Caftelnovo Fratellodel detro Capita¬
no , e fuo Padrone , condulfe il Beccazza alia fuá Galera , godendo il
Capitán Caftelnovo d ’ haver in mano quel Corfaro , ch ’ à lui fteftb
liaveva lèrvito di Nochiero in un fuo Vafcello di corlo . De ’ noftri
oltre un gran numero di gente di capo , e di ciurma morta , e ferita ,
mancarono fette Cavalieri , & un fervente d Armi , che furono Fr .
Dioniíio de Vion Tefláncourt , Fr . Bernardo Perrot Malmeilbn , Fr .
David Sanbelin de Vaudemont Noviccio , & il Servente d ’ armi
Fr . Nicola de Biencourt tutti della Lingua di Francia ; Fr . France -
feo Lodo vico Ifnardi , Fr . Angelo Piccolomini , c Fr . Filiberto Gat -
tinaradeíla Lingua d ’ Italia : Fr . D - Alfonfo Garzès de Marcilla no¬
viccio A ragoneíe , eFr . Gafpar de Soufa Portogheíe . Molcifsimi
furono i feriti , e irá efsiil Cavalier de Gardane col pito di canno -
nata nelle natiche , & il Cavalier Fr . Girolamo Colloredo di mo -
fchettata nella tefta . Le Galere tre giorni dopo il confiitto , trahen¬
do per poppa i vinti Vafcelli , fe n ’ entrarono con gran fefta in Mal¬
ta , dove portarono di tutte le prefe fattc 312 fc hiavi , havendo
anco le Genti bottinato molto bene , c perche parve intaccata
all ’ ingroífo la portione del Teforo , ii mandarono efse Galere nel
Porto di Marfamufcetto con ordine di ¡non ísbarcarfí alcuno fuot -
chei feriti , ftn che ne feguiífe diligente ricerca .

Fecero
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Fecero in quefio tempo alcuni Mercanti Fiaminghi propofitione

di venir ad habitar in Malta con le loro Famiglie , per incrodurvi
trafici di mercande , & arti confuete alia loro Natione , e portata
dal G . Maeftro la propofitione in Configlio fù commeiîo T affare a
quattro Signori della G . Croce : Ma per relatione loro parirte efor-
bitanti le richiefie loro , e poco convenienti alla pietà della Religio¬
ne , reftô efeluío il trattato . Efaudifsi 1 ’ ifianza délia Città di MeD
fina , perche s ’ abohfie ii Decreto fattofi quattro anni auanti , con
che fi prohibiva a quelle Galere di falutare Iadetta Città , a caula
ch avendo i noftri Generali introdotto il coftume per atto di civiltà
difalutare dopo il Regio fiend ardo anco Fifiefia Città ail entrare
nel luo Porto , ella poi non s ’ era curata di coniíponder al íaluco .
Pero il G . Maefiro , e Configlio attefo la fodisfattionc , ch ' offeriva
di mandare prima un fuo Gturato , o Titolato a complire col no -
firo Generale , e tofio ch ’ egli folle entrato in Porto con la iquadra ,
e falutata la Città , di rifponder efi 'a con otto tiri di cannone , con¬
forme fàceva prima , rivocarono il fudetto Decreto , ordinando
ch ’ in avvenire s ’ efegifiè nel modo , che s ’ era per l ’ avantipra -
ticato .

In quefto tempo parve anco che fi trovafíe qualche temperamen¬
to al ctifordine de ’ Chierici cost minori , come congiugatí , de ’ quali
il Velcovo di Malta Balaguer un ’ ecceísivo numero n ordinava , in
onta non íolo del G . Maefiro per le varie , e mokiplici loro contro -
veríie , ma in pregiudicio di tutto quefto Dominio . Ordinandone
çgii ad arbitrio , e contro la difpofitione de ’ làcri canoni , pretende¬
rá anco d ’ efimerli dali ' obligo difar Jeguardie per l ’ Ifolaapie -
di , & acavallo , edipiù dall ’ oiï 'ervanza de ’ prezzi , e délie taffe
pofte íbpia i cibarij , inducendo con 1 ’ allettamento delf efentione
la maggior pat te del Popolo a farfi chierici , di modo che alcuno
appena ritrovavafi fi a i Vafsalli anco d infima conditione , che non
ire folle ¿ onde un doppio inconveniente ne feguiva , cioè che Pifó¬
la priva delle folitc guardie , reftafie efpofta aile depredationi de ’
Barbati , e fofie la Giuftitia fecolare intolerabilmcnte pregiudicata ,
valendofi ogn ’ uno del Poro Ëcclefiaftico fotto laconfidenza dclP -
xmpunità de ’ delitti , e coniftupore , e fdegno di chimique haveva
retto fentimento , vedevan / î 1 Audienze del Veícovo con più fre-
quenza di Litiganti , ch ’ i Tribunali della Caftellania . Pero veden -
do il G . Maefiro , ch ’ in Roma era poco alcoltato , rapprefentô a
Suá Maeftà Cattclica , che fe non íi poneva freno a tali Jicenze , in
breve tuna quefia Giurisdittione diverrebbe del Vefcovo , uíurpan¬
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dola alla Religione , a cui dalla liberalice de ' fuoi gloriofi Predeccf* g
for i era ftata benignamente conccffa . A tali richiami il Re per Tua *
letrera ferina di Madrid a ’ 3 o di Gennaro di queft ’ anno free inten -
der al G . M . il fuo fentimento , accioche lo fignificaiTe al Vcfcovo >
& era : Che guardaise in tutto , e per tutto la difpofitione de ’ facri nMaefí¿
Canoni , e de ' Concilij per 1 ’ ofservanza de ' requifiti , che dovea con - Cat tobe-,
correre nclle perfone per efïèr degnamente promoise ch ’ all ’ immu¬
nita del Foro ammetteise quei chierici folamentc ordinati ne ’ mino¬
ri , ne ’ quali concorrevano i requifiti del Concilio di Tiento : Che
tenendo le chiefe numero competente di chierici reftringefse la
mano nel confbrirgli ordini , partieoíarmente conofcendoíi che ’I
-fine delle perfone non era di pafsar a gU ordini maggiori , ma folo
di goder dell ’ immunita . In quanto aile taise , c prezzi 1 auvertifsc
che tutti gíi eccleíiaftici eran obligati d ’ ofsei vate quanto s ’ impo -
neva per liMiniftri temporali ; Et in quanto alii Chierici congiugati
fignificafse al Vei 'covo che non erano efenti dalle guar die , nè dalle
contributioni , nè fpettarfi loro altracfentione chequella del Foro ,
concorrendo in eisi 1 ’ habito chiericalc , c corona , trovandofi ac -
caíkti una volta fiVa con Donna vergine , & applicati al iervitio
d ’alcunachieià , altrimenti riputar fi dovefsero meri fecolari .

Nè ballando queft ’ ordini precifi di Sua Maeftà a temperare I ’- Moto
arden za del Vefcovo , il G . .Maeftro per mezo del fuo Ambaícia - P'̂ prtodt
tor in Roma , e con I ’ officio de ’ Miniftri Cattolici operó fi efficace -
mente , che mofso in fine Papa Vrbano VIII . daila necefsità del f uprti ú
fatto , fpedi un fuo Moto proprio dato à 4 di Giugno di queft ’ an - Chienct
no , corroborato ctiandio per altro ipedito del 1644 , ftatuendo ,
& ordinando ch ’ in auvenire il Vcfcovo nominafse , c deputaise il
Cavallerizzo del G . Maeftro , o chi havefsc la cura della militia a
cavailo , il quale aftringefse con opportuni rimedij di ragione , e di ^ l
facto i chierici congiugati della Città , e Diocefi ad cicguir le fun - ^tdi 'aano
■tioni della militia a ca vallo co cavalli loro per la cuftodia , c difèfa 164 + .
di queft lióla . Il G . Maeftro , e Vefcovo concordemente députai
ícro a / cuna perfbna ecelefiaftica , Dottore , il quale cfercit ^ fse la
giurisdittione contentiofa trá d'etti chierici , e non convenendo cfsi
in queft a deputatione 3 ía faceísc 1 ’ Inquifitorc . Il Vefcovo prefigeí-
fe un termine a chierici per levarfi dall ’ enormità , e veftirfi dcll ’ ha¬
bito chiericale con la tonfura in pena di privatione d ’ ogni Privile¬
gio . L ’Inquifitorc come Metropolitano , fiante la diftanza di queft ’
Jibia dalla Metropolis potefsc conofeer F appellationi delle fentcn-
z - di finit ¡ve date per il Vefcovo . I chierici di quefta Città , e Dio -
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ccfi per prctefto di qualftvoglia lcttcrc di familiarità , concefle loro
dalli Gran Macftri , non potdTcro pretender efentione dalla giuris -
ditionc ddJ ’ Ordinario , s ’ anualmente , non fcryiflèro alii Gr . Mae -
ftri , con 1 ’ aggionta in fine d ’ alrre particolarità men rilevanti . Fii
per tanto quefta Coftitutione lietamente abbracciata dal Gr . Mae -
ftro , c Conf facendone fare per 1 ' Ambafciatore in Roma humilif -

'- eiTy 'di fimiringratiamenti a Sua Santità , & al Cardinal Bajrberino Protêt -
7.1 per / .< tore délia Religione , che molto v ’ haveva contribuito .

na / ut 1 In Malta fèfteggiofli sii ’ I principio d ’ Ottobre con iftraordinaric
í 'ldiFy dimoftrationi la nafeita del Delfïno di Francia , prefentendofi dal
Tlu Parto d ’ una lunga fterjlità , e del cognome fuo di Diodato la gran -

dezza del futuro Re Luigi XIV . Deftinoífi a queila Corte Amba -
II Bat; , àt fc j atore congratulatione il Baglio Fr . Alberto Paolo da Fourbins ,
T̂imbrât e P er accompagnare in queft ’ occaíione il devotifsitno alieno del

‘cyngratu Gr . Maeftro , e di tutta la Religione conqualche eftrinfeco argo -
¡arione a mQnlo d ’ oííervanza , coniîderato ch ’ alia Reina di nomeAnna
carte l acccttiísima íarebbe una particella della Reliquia di S . Anna Madre

della beatifsima Verginc , cioc della delira mano confervata irá 1 ’ al —
}\ ri , q . di tlc prctio / íísimc Reliquie di queílo Santuario , fu nfoluto mandarle

» > 7mUn in dono il dito anulare della medeftma racchiufo in un Reliquiario
/t dono d oroguernito di criftalli , confegnandolo per publico iftromento
. 1U .1 ¡{ et - alp Ambafciatore
” '*• Eraíí doluto in quedo tempo il Pontefíce col Gr . Maeftro che dal
I Cav . de Vafcello , c Galeota de * Cavalieri Saniurs , e Caniurs , l ’ uno Capi -
Sammsic tano , e l ’ altro Luogotenente di quell ’ Armamento fotto la bandie -

.twnn j ja q¡ Savoia , ( 1 foiîero inferiti danni , e depredationi a ’ Chriftiani
nlonlln nellc marine di Civitavecchia ; Onde per rali doglianze , cfïendo
dura dt capitati a Malta i detti Vafcello , e Galeorta , eranii gl ’ iftefsi Capi -
Savota n tano ? e Luogotenente ritenuti prigioni , e formatofi iiProccftb del -

le loro coipe , le ne confegnarono tre copie ail ’ Ambafciatore Four¬
ni ., / ; * . bins , perche nel fuo viaggio di Francia paliando per Roma baciaftè

i piedi a Sua Santità , lalciandcne una copia a ’ luoi Miniftri : Vn ’
aln a ne rimettefle a Turino a quella Duchelïà , e la terza la portafïè
Teco in Francia , per valerfene a giuftificatione della Religione , pro -

. r curando che da ejuefto fatto non glie ne proveniftèro difturbi per
!¡̂ nftalA a protettionc prela fi in Francia , enella Corte di Savoia de ’ pre -
lüujje m detti Cavalieri .
i \ " tna Ci pi pig eftendofi da alcuni anni introdotto nella Corte di Roma a
í ,? L ‘ü im P " mimd de ’ P oco affct-d Religioft di concederfi indulti , e Jiccn -
¡ { ihsione di reftare di tutti i loro béni , lènza riguardo all ’ interclTe della

Reli -
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Religione , priuandola de ’ principali introiti , che tencva per via de x 63 8
gli ípogü con vilipendio de gli Statuti , e Privilegi Apoflolici , & of -
fefa de gl ’ ifteisi Religiofi nella controventione " del voto della Po -
vertà , incaricoisi ali ’ Ambafciatore di rapprefentare a N . Signore
queilo difordine , non oflante l ’ efserfi aitre volte in vanorichia -
niato , ch era di tale importanza , che la Religione larebbc coftrct -
ta a difarmare a Icuna di quede Galere , mancándole gli effet ti de
gli fpogli più ricchi , come últimamente era feguixo di quclli del
Prior Fr . D . Diego Brochei o , del CaftclJano cl ’ Empolla Marradas ,
e del Com . de Thun , e dubitavali ancor di queilo del Prior di Boe -
mia Colloredo , ch ’ aícendevano al valore d ’ un milione di feudi ,
fupplicando Sua Beatitudine della rivocatione di tutte le liccnzc da¬
te cosí dalla S . Sede , come dal Convento di MaIta , riducendole alia
quinta parte fecondo la diijro / itione di Papa Gregorio XII .

Occorfe in quefto mezo ch ’ unitefi inlíeme le 1quadre di Bilèrta , ^
e d ’Algieri al numero di 1 6 . Galeotte , cosí chiamate , fe ben di cor- fqH i re
po , e di forzepari ali ’ aitre Galere , fi diedero a corieggiare per il Barban -
Mediterraneo , e fpecialmente , m queíii mat i . Alia cui molla dubi - A ^ -
tandoli in Malta di qualchc improvifa invafíone ncif Hola del Go¬
zo , vi fu mandato un foccorfo di 200 Fand fotto ii Commendator ^ ' em ío .
Fr . Gio : Giacomo de Verdellin per rinforzo del fuo Caftello : Ma
allettati i Barbari dalla fperanza di prede maggiori , eranfí acco - , j cafteil *
ílati al Golfo di Venetia per ifpinger / i , come fu creduto , lin ’ a Lo - id Co %o .
reto , e dare il facco a quella Santifsima Cala . Pero lubodorata la
lor pclsima intentione dal Proveditor dell ’ Armata Veneta Antonio
Maria Capello , partendo di Candía , e pervenuto nel Gollo con
28 Galere , e 2 Galeazzc , fi pofe alia traccia loro , & infeguitili
per alquanti giorni , finalmente 1i rangiunfe , e trovolli ricoverati nel
Porto della Vallona fotto il Prcfidio di quella Fortezza . Schierofsi
in fàccia loro , e fi Rette aflcdiand 'oli in quel Portoda gli ultimi di t e alia
Giugno per tutto il feguente Luglio , nei qual tempo ii Vicerc di V̂ ’-ona
Napoli mando ad offerirgli íbccorío di genti , e di munitioni , inte -
reflato anch ’ egli nella diftruttione di quei Corfari , da ’ quali moltií - t
fimi danni s ’ eran ’ inferid alie marine delía Puglia . Ma fdegnando
il Capello d ’ haver compagni nella gloria , e dubitando dell arrivo ^
dcll ’ Armata Turchefca , accelero l ’ arracco , auvanzandoíí con la ¡U táccate
fuá Annata dentro del Porto della Vallona , e fulminando con I ar - « w » « .
tiglieria , pofe ne ’ Barbari tanto terrore , ch ’ abbandonandoi Legni ,
fi diedero afuggir in terra fotto al calore d ’ un Forte , da loro co -
íirutto per cuílodirvi gli fehiavi : Mane anco quivi ritrovando lo
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1 3 fpavento íicurezza , lafciando i ripari 3 fi diedero del tuttb alia fu¬

ga . II Capello venuto all ’ abordo delle Galeotte > trovándole quafi
vote , le prefe a rimorchio , e mandando la Capitana d ’Algieri a Ve¬
netia. in trionfo ddJa victoria , conduífe 1 ’ altre 15 à Corfú , che vi
s ’ affondarono per Ja coftruttione del Molo . Sfliberarono dalla
fehiavitudine mold Chridiani , ch in quella confufíone hebbero
tempo di falvaríi , e vi fecero i Veneti un ricco bottino di robbe , d ’
armi , e d ’ appreftamenti di guerra .

%fenu - Di quedo íúcceíío A murat Gr . Turco , che s ’ eraincaminato con
™id tim 1 1 ' Cercito all ’ impreía di Babilonia , fè ne modrô gravemente offc -
^Ámiir &t ío , & ancorche conofcefse , lagiuíticia de ’ Veneti in punir la teme -
per quefío rita de ’ Corfari , entrad in Golfo contro le conventioni delia pace ,
fucceßo . fe gli rendeva iníoíferibile 1 ’ affronto dal non eíseríi riípettata la fl¬

eurez z a de ’ Porti * e delle Fortezze Ottomane . S ’ aggiuníe che
comparíí i Corfari in Codantínopoli , empiendo di lamentanze la
Porta , & ufando ogni forma plíi compaífionevole , non ometteva -
no anco con doni d ’ incitar Ja Sultana Madre , e gli alcri Minidri a
rapprefentar al Sultana il danno > e 1’ aggravio fofferto . Per tanto ,
fenza interromper il camino della fuá imprefa , comando cif in Co -

_ ftantinopoli fofse arreñato i ! Bailo Luigi Contarini , & interdiífe il
'to ’d 1‘!u comercio co ’ Venetiani . Oa i quali rifentimenti apprendendo la Re -
Hepilbi . publica la profsima rottura > cominciô a preparar le difele , arman -

dolí potentemente per terra , e per mare .
In tal contingenza volendo il Gr . Maedro , e Conf dimodrar la

propeníione havuta in ogni ' tempo da queft ’ Ordine verfo Ia¿ere -
n ^sima República , nciaíciar in cosí degna occafione d ’ efercitar i !

[ImbM - l° r0 inftituto col far la guerra a gl ’ ínfedeli , dedinarono Amba -
Umedeß - fciator a Venetia il Commendator Fr . Henrico d E dam pes Valian -
rx . t ddof - cay , che poco avanti era dato eletto Ambafciator , e Procurator ge -
t̂lundel - nera ^e ne ^ a Corte di Roma in luogo del Com . Aldobrandinf ordi-

Ù Hehg nandogli che conferitod in Venetia in nome di tutta Ia Religione
offerifse alla Serenifsima Signoria F afsidenza delle loro forze , & in
particolare la fquadra delle Galere , elf ad ogni çenno fuebbono
pronte a congiungeríi con 1 ’Armata Veneta . Eiibifsi il Commen¬
dator de Vallancay con pronta obbedienza di far anco a fue ípefe
queft ’Ambafciata , & elfendofí qui ratccolta da diveríi viaggi di cor¬
lo di Levante , e Barbería la fquadra con la prefa di 40 íchiavbve -
nendo rifpedira a Mefsina 3 vi s ’ imbarco liftefso Ambafciatore a ’
4 di Novembre col Baglio di Fourbins Ambafciator dedinato alia
Corte di Francia con la Reliquia diSant ’ Anna , che fu portata
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procefsionalmcnte fopra la Capitana , e falutata dali ’ artiglieria del - 1 ^ 38
Ja Porta d ’ Italia , e da quella delle Galere .

Giunta che fù la fquadra a Mefsina , le 2 Galere S . Pietro , e San¬
ta Rofolea tirarono avanti , conducendo a Civitavecchia li due Am -
bafciatori , è fpeditofí il Baglio di Fourbins da Roma , di là fe ne pal -
farono a Marfilia . Le altre quattro fe ne tornarono fpeditamente
a Malta , attelé dal Gr . Maeftro sil la deliberatione di mandar un ’-
Ambafciatore al Viceré in Palermo a chiedergli il íupplimento delle
trarte difettive nelle partirte pénurie , già che all ' hora in Sicilia per
T ubertà della raccoka le ne trovava ftraordinaria abbondanza , vo¬
lendo prevenir il bifogno , e tener ben fomite di grani quelle Piaz -
ze . Vi fù deftinato ii Baglio Valdina , che parti con due Galere nel II BagU 0
principio di Decembre , E notart che in quefto viaggio i Carava -
nidi della Natione Francefe fi reftarono in Malta , cosí comandan ,
per levar ogni adombramento a i Minirtri Spagnoli nella continua - sicili * .
none della guerra frà le duc Corone . Con 1’ iílcísa occaíione il Gr .
Maeftro diede parte al Vicere delia deliberatione prefafí di fortifica¬
re il Colle di S . Marghcrita j licorne anco fe rf era ragguagliata
Sua Maeftà Cattolica .

Era flaca da molto tempo intentione della Religione di fortifica - vrincwo
re quell ’ eminenze per moite confiderationi , ma principalmente per - deiU For
che dominando il Porto maggiore , dilápotcvail Nemico impedi - a fi c * ti0 -
re tutti i foccorrt , e mettér in fondo quanti Vafcelli vi capitaífero ,
& ancorche i! Gr . Maeftro haveífe intrapreío di profeguire le Fio - ma .
riane ^ Habilite dal fuo Anteceílore de Paula , ad ogni modo fentcn -
do mormorarrt da mold principali foggetti di quell ’ opera , come
poco profittevole , & in ecceífo difpendiofa , dimortrando per 1 ’ op -
pofto la necefsita di coprir il Porto col levar il porto delle colline di
S . Margherita , e della Mandra al Nemico , craft in fine rifoluto di
far venir a Malta il P . Fr . Vincenzo Maculano da Fiorenzuola Do - .
menicano , che fù poi Cardinale , foggetto molto riputato nfclla
profefsione d ’ Ingegnero , e cib con la permifsione del Pontefice , u Ingene
al cui fervitio era trattenuto , & era ftato adoperato da Sua Sancità 10 delu
nella fabrica del Forre Urbano . Laonde havendo ü detto Padre di - msi ^mA
ligentemente elátninati i fiti , fecondo il fuo difcorfo , e parere ft
lece decreto lotto li 2d di Novembre cire fi dovefsero fortificare la
fommitàdiS . Margherita , e della Mandra , cingendo quella parte
del Borgo fin all ’ Hola Sengka , a fine principalmented ’ haver libe¬
ra Pen trata del Porto per ncever i foccorfidi fuori . Fiiancodc -
crecato fecondo Popimone del detto Padre che s ’ haveisero ad elclu -
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3 o LIBROder Ie Fortificationi Floriane , come non neceflarie . E poco ap -
preíTo approvati i difegni , che ne fece , fù deliberato fin che 1 Pa¬
dre Fiorenzuola fi tratteneua in Malta , che vi fi defié principio , al¬
zando Ja fabrica due , o tré fílate da terra . In eíécutione di che il
di 30 di Decembre ha vendo il Prior della Chiefa íbpral ' ifiefíb
Colle cantata Méfia folenne e con moite cerimonie benedetto quel
lito , il Gr . Maeftro di fuá mano vi pofe la prima pietra .

Per fupplirfi alie fpefe di quefia fabrica liprefero 70 milafeudi
ad interefié fopra i Beni del Ja Religione , e frá tanto s ' ordino , me¬
diante il beneplacito Apoftolico , che fi neeveífero cento Nobili di
minoritá fotto le dichiarationi , con le quali dal pafiato General
Capitolo fí concefsero al Gr , Maeftro de Paula 1 ’ alrre cento gratie
di minoritádovendo i loro pafiaggi impiegarfi nell ’ eftintione di
quefto debito , & il refto nelle ípelé delia fabrica , e che fubito ii
battefsero cinque in fei mila feudi di rame in teri , e carlini per fa¬
cilitar i pagamenti a gli operari ; . .

Nel mefe di Maggio di queft ’ anno fi fécerO due Decreti degni di
memoria . Per il primo, in confideratione al danno , . chc riceveva
quefto Dominio da gli Armamenti di Fregate , di Brigantini , & altre
ípecie di fufte di poca forzadle qualifcorrendoin Levante , e per le
cofte di Barbería , la maggior parte andaiiano a male , e fi perde-
vano per naufragio , o per cattività , fi prohibí d ’ armarnein au ve¬
nire . Nei fecondo Decreto , affinche la folennità délia naicita del
gloriofo Padrone , e Protettore S . Gio : Battifta fi fcfteggiafse con
publica allegrezza , e reftaflé ftabile il coftume últimamente intro -
dotto di fâr correr diuerfi Pali ; in quel giorno , fù ordinato che Ia
fpela di detti Pali j fi fac elfe dalli Gran Croci , che ira F anno dall -
una Feftiuità ail ’ altra farebbono promoffi , e mancando alcuno di
efii di contribuiré a queft ' obligo , fupplifse il común Teforo con
darne debito a gli obligan , & in mancanza di nouelli Gran Croci ,
fuppliise il Teforo medefimo , con dicliiaratione che la corfa fi fa¬
ce lse nel !a ft rada Reale .

Numerofe furono le Promotioni di queft ’ Anno , & in particolare
nella Lingua d ’ Italia , dove in primo luogo l ’Ammiraglio Scalamon -
te fù eletto Baglio titolare di Venofa , fuccedendo ail ' Ammiroglia -
to Fr . Giulio Accarigi , il quale poco apprefso fù promofso al Prio¬
rato di Venetia , & all ' Ammiragliato il Prior d ' Inghilterra Fr . Gio :
Battifta Nari . Al Priorato di Lombardia fît eletto Fr ; Lodovico
Melzi : Al Bagliaggio di Cremona Fr . Bernardo Vccchiétti , & al
Bagliaggio di S . Stefano il Baglio Fr . D , Carlo Valdina . In Grau

Faglio
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Bag lio d ’AIemagna fu eletto il Commendator Fr . Schilider de La - , 8
cjicm . E perche Fr . D . Michel de Ja Rocca y Solis fu privato della *
Dignità di Gr . Cancelliero , a caufa di non efser venuto in Concen¬
to nel termine di 3 o me /î prefífso da quefti Statuti , nè meno frà Ia
proroga di due anni havuta per induito Apoftolico , fù eletto a
quella Dignità Fr . D . Gondifaluo Saavedra , fuccedendo in fuo luo -
go al Bagliaggio di Negroponte Fr . D . Girolamo di Medina . In Ca¬
reliano d ’ Emporta fù eletto Fr . D . Enrico March , rinonciata la Di¬
gnità di Gr . Confervatore , alla quale fall il fudetto Medina , & in
luogo di quefto al Bagliaggio di Negroponte Fr . D . Fcrdinandod ’
Aldana , che un pezzo fa nliedeva Ambafciatore della Religione nel -
la Corte Cattolica . Ad iftanza dell ’ Imperatore , eper raccoman - ^ ‘Pan¬
datione del Pontefíce , ottenuto dopo varie contradittioni il confen -
ib della Lingua d ’ AJcmagna , fù eletto dal Gr . Macftro , e Con /iglio Jiffia e-
in Coadiutore del Prior d ’ Alemagna Fr ; Artaman de Thun , con la lctt ° Coo, -
futura fuccdfione il Principe Lodo vico Langravio d ’ Afsia , e fù la ¿tTvlLr
detta elettione confermata da Sua Santità per fuo Breve dato a ' ein - d ' *4Um *
que di Giugno di queíVanno . Onde comparío di là a poco Fiftef - 1. » * .
fo Principe in Convento , fù eletto Capitán Generale delle Galere , £ .
giovine , che non ecccdevaFetá di 20 anni , & a fuá prefentatio - "„ erde "
ne in Capitano della Capitana il Cavalier Fr . Gio : Battirta Mace - delle ca -
donio , Cavalier d \abilitä , & efperienza , che dal Gr . Maeftro gli lere -
fù afsegnato per direttorc della fua giouentu ; Et in Capitani delle
Galere S . Maria , e S - Nicolô i Com . Fr . D . Girolamo Branciförte ,
e Fr . D . Antonio Papacoda .

Era in quelto mezo FAmbp&fciator de Vallancay pervenuto in Ve¬
netia , oue reliando alP olcuro del cerimonialc , con cui la Repúbli¬
ca riceveva gli Ambafciatori della Religione , mancandone da mol¬
to tempo flmili efempi , ne diede motiuo a S . Sercnitá per mezo del
Riceuitore Fr . Scipione Taparelli , .& hauendone ella nferito in Se-
nato , hebbe riípolla ch ’ andarte con rteurezza , che farebbe ricevuto, 1639
e trattato fopra tutti i Principi Duchi liberi d Italia . Per tanto il gior -
no ottauo diGennaro del 1639 trouádofil Ambafciatornelia Chie-
ià della Madonna della Gratia attoiniato da un gran numero di Ca -
ualieri di diuerfe nationi , co ' Gentilhuomini del Nuncio Apoftolico , deil '^ím .
e de gli Ambafciatori delF Imperatore , edi Francia , comparueil bafc . yd -
Caualier Soranzo deftinato alia fua introductione , Senatore qualifi - y™ ** ™
cato per 1 ’ Ambafcierie fatte in Olanda , in Inghilterra , & in Fran - 1
cia , e con eflo lui una comitiua di Nobili al numero di 45 nelle lor
verti di porpora : Oue 1 ’ ifíeíPo Soranzo pigliando 1 ’ Ambafciatore

alla
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1Ö39 alla fua deftra , io conduise alla fua Gondola , facendo ciafcuno

de ’ Porpoiad il medeiïmo con gli alcri Caualieri di fuo lcguito , e di
tal mödo fù condotto alla Caía del fuo alloggiamento . Di là poi
a due giorni il Caualier Soranzo con l ' ifteftk íüa comitiua andato a
leñarlo , lo conduite per terrain Collegio all ’ audienza del Principe ,
alla quai funtione per la nouità del PAmbafcieria era concoria mol¬
litudine infinita di gente d ’ ogni conditione . All entrar dell Amba -
fciatore tuno il Senato fí meilè in piedi , reliando in quefto ftato fin
ch ’ egli nel luogo , che gli diede il Principe alia fua delira , iedè , e
fi copri , e quiui con la fua natural fiicondia e compoíla grauità fpie -
gando la fua commiífiorie parló in quefti fenfi .

L ’audacia dellefquadre Barbareiche , che correua tenza freno ,
elf kgio . e fenza limite a i ladronezzi , hà in fine incontraro ii fuo icoglio in

quefti voitri mari Principe Serenifsimo , e Senatori amplilfimi . L Ho¬
la di Malea minacciata , le fpiaggie della Sicilia aftahte , e Je ooíle di
Napoli depredate , vi confèiïàno il merito delle loro vendette , e
la Chriftianitâ tutta liberata da cosí infidiofi Nemici , vi porge la
palma del Piratico trionfo . AI zelo della voftra pietà hàriièrbata il
Signor Iddio queila corona , perche altre forze che le roftre , non
pareuan bailanti d eftirpare fi pernitiofa femenza , per cui non eran
ialui ne ’ i Santuarij di Loreto , n ’ gli Afili venerabili del 1’ Adriático ,
ne ció che v ’era di più munito nel Mediterraneo . Hora íe 1 Tureo
fe ne rífente , perche non vaífero i rifugi deile fue Fortezze a rico -
prire i Corfari dal meritato caftigo , Jo fa iniquamente , fapendo
che prima dalla fua parte fi contravenne alie leggi delía Pace , & a
i pacti di buona Amicitia , es ’ implacabile videnontia la guerra ,
tutea la Chriftianitâ hà il debito d ’ impugnar Parmi per la voftra
Sereniífima República , creditrice della comune liberta , e dell ’ uni -
verfal impegno per la fua difefa . La mia facra Religione , benche
minima di forze a 1 iguardo di tanti alui Potentau con grand ’ animo
ini manda alla Serenità voftra , & a quefti preftantiflümi Padri ad of-
ferirgliele quante ne hà , & in particolare la fquadra delle fue Ga¬
lere , che faranno fempre pronte a ’ loro çenni , e fe ultima di potere ,
farà la prima d efempio a gf al tri Principi a foftener la Maeftà del
voftro nome , e 1 integrità del voftro ampliifimo Dominio . L Emi -
nentiifimo Sig . Gr . Maeftro , il fuo facro Configlio , e tutta la Reli¬
gione Gerofoljmitana , corne v accompagna ne gliapplauiï delle
voftre vittorie , vi promette gli animi altrettanto difpofti conforme
il fuo antico iftitutö , e particolar propenfione , ad eifervi Aufiliarij
pella guerra minacciata , & in tutte l ’ impreie che laSerenità vo -



PRIMO .
ftra , e qucfti Eccellcntiffiini Senatori rifo ’ uci anno contro il com - 1639
mune Nemico .

Havendo finito di parlare í Ambaíciatore , rifpofe per all hora ¡\ jfpop¿
il Doge in termini generali • Ch " in ogni tempo hebbe la República dei vo°c
una perfetta notitia della grändezza deli Ordiue Gierofolimitano >
del iuo zclo per 1 ’ honore della Chriftianità , del valore dc ' íuoi
Cavalieri , & efperienza della guerra ten eftre , e maritima ; che n
haveva fempre fatto particolare Rima , e 1 ’ haveva riguardato con
partiaiità d aftetto , il quale in queft ’occaiîone veniva ad aumentar -
fi in Ici fenza mifura , vedendo la proncezza , con che dal Gr . Mae -
fíío , efuo facro Conftgiio era mandato ad ofifèrirle le iue forze :
Dimoftratione , ch hauerebbe tenuti gli animi loro in tutti i tempi
obligatiftimíricevendola anco con piií fodisfatione per la peí lona ch
efíb Ambaíciatore conofciuto per Cavaliere dellemighoii qualita .
Ma d¡ id a 5 giorni , íecondo lo Rile della República , richiamato
TAmbafciatore in Collegio , gli fu data per ifcritto la feguente
riípofta .

Alh antico gran merito delía facra Religione Gierofofimitana è *
fempre Rato eguaîe il concetto , e Rima fatta dalla República no - ¿el CoiL
Rra ; e per limotivi di corrifpondcnza , accompagnata in tutti hio per í -
tempj da reciprochi , & amorevoli offiaj , e dimoRrationi , fecondo YJ criUo -
occorrenze , s " è andato verfo di lei nutrendo il noflro ben difpoRo
partiaiiiliino aftetto : Ma per la prefcnte viva teRimonianza dell II -
luRriifimo , c Rcverendiftimo Sig . Gr . Maeftro , e luo lacro Conii -
glio dell affetrionc medeiîma d eiïà Religione , con la ipeditione ef -
preíía di V . S . Cavalicro di tutte le migliori qualità , e con ! ’ oftnr-
ta pieniífima , che ne hà facto , potemo dire portarii a gh ultimi gra¬
di Y ¡ReíTa affetta difpofitione de noRri animi , ii come doveranno ef¬
fer infeparabili dalla memoria , e graticudine noRra favori pér tutti i
nipetti cosí rignardevoli : Tali per 1 aftetto , che li promove , e tali
per fe ftefsi , in confideratione del valore , e bravura de " Cavalieri , e
delle forze di quel dignifsimo Ordine , tenuti quelli , e qwftoin gan¬
diísimo capitale di noi . Per io che mentre occorrerá che per le coíe
della República con zelo Chriftiano , ed univeriale operate , non ce¬
dendo il Turco alle ragionevoli convenience , vogUa promovere la
guerra , riceverá ella di cosí pronta volontà , e cosí picna conftden -
za , come akri foccoríi di qualu .nq ’e altro Principe di Chriftianità ,
quellipromefsi dalla Religione üi Malta , per ja proncezza , per la
íranchezza , per il valore gratiisuni , & eftimatiísimí .

ín tanto s " afsicurino anco ricevere íempre avuantaggio di cosí
■ - E buona



Diamo al merito Je douuce Iodi .
piii volontieri
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1632 buona difpofitione . Rendiamo le grade convenienti al Signor Gr .

MaeftrOj & alia Religione tutta .
Proteftiamo il pieno gradimento dei Senato , come
lo teftifichcremo , dichiarandoci ugualmente difpofif , e tenuti in
opere di vantaggio , e compiacimento delldfteiî 'a Religione , e dei
Signor Gr . Maeitro , Signore di qualificate , & eminenti conditio¬
ni , cheben fi riconofcono nella iùa perfonacon piena iodisfattio -
nc della República noftra .

Non feguirono all ' offerte dclla Religione per allora altri effetti
mentreche peri vivi negetiati del Bailo Contarán con la for za di
profufi donijfatti alla Sultana Madre , & a i Favoriti della Porta con
qualche apparente fodisfattione relio fopita quefta difieren za col
Turco . Tuttavolta furono leprefenti offerte una . caparra de ’ futuri
íoccorfí , che preílo la Religione con larga ufura nelle feguenti rot -
ture delle guerre di Candía , e di Morea , come à fuoi tempi íi di -
moítrerá .

Anco il Baglio de Fourbins quafi nel medefimo tempo entra -
de BFour - t0 con folenniffima pompa in Parigi , efpofe al Re Chriftia -

bins efpa - niffímo la fuá Ambalciata . Prima pero d ’effer ammeffo fu mofla

ne J Re difîïcoltà , s ' egli ancorche Ambaíciatore ítraordinario della Reli -
g »one > cflTendo fuddito , & a tual Miniílro di S . Maeflá , íi doveífe

u fçiata . c .oprire avanti di lei . Al íentimento pero degli altri piii fcrupoloíiMiniftri prevalfe quello del Cardinale di Richelieu , dicendo che
quefto honore portava meno di confeguenza eífendo refo ad ’ un
Ambafciatore del Gr . Maeílro , e della Religione Gierofolimitana ,
che di qualunque altro Principe , & incliaandovi il Re medefimo ,
gli fù queíV honore accordato . Onde mentre fu 1 ' Ambaíciatore in -
trodotto , trovandofi il Re nella fuá camera affifo alia reale in una
Scdia appoggiata al fuo letto , s ' alzo per ricever il di lui complimen -
to y e gli comando di coprirfi , e di parlar coperto , il che fii ftima -
to honore fingolariffimo . Gradi S - Maeftá il complimentocon be -
nignifííme efpreffioni , e ne replicóla rifpoíla a ’ Signori del Coníe *
gliodi Malta con la feguente Jettera , che tradotta dal Francefe era

^

s . Maefiá Alii noílri carifsimi , e buoni Amici li Priori , Baglij , e Comen -
4 / / ; Stgn datóri del Configlio di Malta .

Malta Cariffíini , e buoni Amici . Come nonpuó prefentarfi occáfio -1 ne > chcci fii piti defiderata , che la nafeita del Figlio , c ’ hápiaciu -
to a Dio di donarci , cosí habbiamo riceuuto con fodisfattione i te -
ftimonii di gioia , & i buoni oífitii , chc ’ l Signor di Fourbins Am -

baíoa-
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b .tfciatoredel voftro Ordine ci há re fi di voftra parte fopra un co - 1639
si buon foggetîo . Noi ne conferveremo accuratamente I a memo -
iia , e vi faremo conofcer ali ’ occafioni che queft ’ ofHtio impiegato
in cosí buona forte , ha vera aggiunto di molto ali ’ affettione , che
fempre habbiamo hauuto , per quello rifguarda alia voftra fi gene¬
róla Compagnia ; E cosi habbiamo incaricato ai detto Signor Ba -
gliodeFourbins difarvelo mtender piii cfpreifamcnte . Kon pof-
iiamo in tanto omettere che le corteile fatte alla di lui perfona ci fo¬
no riufcite eftremamente a grado , facendoceloi lunghi , fedeli , 8c
import inti fervigi , ch ’ egli ci hà refi , confiderare con iftima . So¬
pra quefto noi preghiamo Dio , che v ’ habbia , Cariffimi , e buo -
ni Amici , in fuá fanta cuftodia . Scritta a S . Germano in Laie il gior¬
no 1 2 . d ’Aprile del 1639 Lo vis .

Era arrivato al principio di queft ’ anno in Mcffina D . Francefco a . Fun¬
de Melo nuovo Vice Re di Sicilia in Juogo del Principe di Paterno : “feo de
Onde feguendo la Religione il folito fuo coftume , gli deftinó Am - £
baíciatore per dargli la ben venuta il Comendator F . D . Bernardo ctha .
deNcronna , che fi partí a ’ 24 . di Marzo con tre Galere fotto il
Capitano della Padrona Fr . D . Antonio Papacoda , col qual paíTag -
gio andoflène 1 ’ Inquiíitqrc Moni * Fabio Chigi , che fu poi Papa
Alcífandro VIL fuccedendogli alia carica d Inquiíitore Monfi Gio :
Battifta Gori Pannolino Seneíe . Succefíívamente partí per 1 iftefla Monf. Ga -
volta con la Galera Vittoria il Comendator F . D. Alvaro de Meló n Inqui -
peraflifter in Mefiina al V . Re fuo Fratello , il quale fit anco fervito f“ r. in
di due delle 4 . prefate Galere per condur da Genova in Mefíína la u *
Viceregina fuá Mogiie , & il Capitano Papacoda ritornando con 1’
altre 2 . a Malta , giunfe a tempo d ’accompagnare l ’impreía , ch ’ a
propoíítione d ’ un tale Federico Roífet doveva faríí dentro l ’ifteílb
Porto di Tripoli .

Mancando egli di freíco dal detto Porto , e tcnendone molta
prattica , ha vea promeftb di levai ne fuori col mezo di quelle Gale¬
re una Galera , & alcuni Vaícelli , che vi ftavano ancorad , o al
ineno d ’ abbrugiarli , rapprefentandone il modo cosí facile , che par¬
la I imprefa riulubilc , fu anco rifolta dal Gr . Maeftro , e Conf.
Percio date J iftrtutioni al Generale Charrault , che per anco non T íntat¡ _
havea terminata la fuá Carica , fenepirtíal principio di Giugno v 0 delu
con 4 . Galere , e riconofeiuto prima il Capo Mifurato , c poi acco- » oftrtGa -
ftatoíi dinotte íotto Trípoli , mando il Rofiet con la Filucca a fare
la feoperta dentr al Porto , dove vi riconobbe Faccennata Galera Tripoli .
con y . Vaícelli , che tutti fi ftavano ford vicino aterra actofto gli

E 2 uni
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i£ 39 uni a glialtri . Atale relatione ordinô i Î Generale che s ’ allefHíTcro

gli íchiffi , & i Caichi delle Galere con due barche , che íeco have -
vano , armándote di biavi Soldad , & Officiali fotto il comando
deil ifteffo RolTet , e cosí la norte ddii 14 . li mando alfefecutione ,
ch ’era di cavarne i Vafcelfi da ¡ porto , o abbruciarli . S ' introduite
il RoíTet con qupfti piccioh Legni tácitamente in Tripoli , e dato or¬
dine a gli altri di reftarfi in luogo appartato , fe ne pafsô egli col
Caichio della Padrona verfo la Galera de Nemici , ove conoiciuto
effer impoffîbile di tirarla fuori per caufa del vento ffefeo , e contra¬
rio , vi fèce attaccar il fuoco , che Parie in poco tempo da poppa a
prua . Nell ifteffo punto mando un certo Patron , giache a dar il
fuoco al Vaflèllo chiamato S . Anna , già predato cia " Tripohni a ’
Francefi , & attaccatavi una camicia di fuoco , per non effer ben la -
vorata , non fece effetto . In tanto deftatifî al romore , & ail incen¬
dio della Galera la gente di Tripoli , equellade ’ Vafcelli , & ac -
cortaii dell attentato de ’noftri , cominció a grandinat mofchettate ,
dal che intimonti gli Schiffi del le Galere S . Pietro , e S . Ubaldefca ,
& una delle barchette , a ’ quali s ’eran dati gli artificii di fuoco , s al -
iargarono dal pofto aífegnato loro , di modo che volendo gh altri
piii animofi profeguir 1 imprefa col replicar i ! fuoco a S . Anna , &
attaccarlo a tutti gli altri Vaffelli , non trovarono chi lor iommini -
ftraffe gli artificii , onde reftô in tal guifa imperfetta 1 imprefa .

Corieggiarono per qualchc giorno le Galere per quei mari , ne
incontrato Lcgno aicunode ’ Nemici , a 5- . di Luglio fe ne torna -
rono a Malta . Due di effe ad inftanza del V . Re d!i Napoli fi man -
darono a condur la Principcffa di Botero da Palermo a Napoli , e 1’
akrequattro della íquadra íi fpedirono a drittura all Ifolá del Cím¬
balo , su I ’avvilo che tre Galere d Algieri tornando di Levante do -
vevan pallare per quel Canale . Ma il Generale tratteniitofi per 1 8 .
giorni al Címbalo , nè vcdendole compadre , ienz ’altro effetto fe
ne torno in dietro . Nicnte di meno prima di deponer il comando ,
volle tentare un 'alrra volta la fortuna , e partendo con tuna la
fquadra , tiró da Capo Buonandrea alle Crocicre d Aleffandria ,
dove per la furia de tempi coriero le Galere pericolofa fortuna ,
andando per 5 . giorni diíunite , & in quel mentre la Galera Victo¬
ria pi efe un ^ Galera di 20 . banchi carica di rilo con 25 . fehiavi ,

Si *?» ?-! dopo di che riunitefi tutre infierne a Capo Metellino feoprirono un
tiQtturno Valceilo groffo , & arrivatolo verlo la lera con vento , e inare bu -
áeiie 110- ralcoio , la Capitana dopo lo fparo di moke cannonate 1 abbordó

f }rs per due volte , ma tutea fracafiàta JapoRicciaper gli uni , e colli -iione
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col Valedlo , difendendofí ancoi Turchidifperata mente , fîi

obligata a lafciarlo In tanto fatcofi notte , non perô Y abbando -
narono : ma fuccedenuo ail abbordo S . Ubaldefca , anch ’ ella ten¬
tó , benche in vano , di rimecterlo . Tuttavia feguendolo , e tra -
cheggiandolo col cannone tutta la notte , allô fpnntar dell ’ Alba
S . Pietro l ' invefti , e limelTe peril valore , e peritia del íuo Capi-
tano Cafteínovo : Ma fit con poco profitto ; memre trovandofi il
Valedlo aperto , e conquaft ’ato dalla burrafca , e dalle cannonate ,
coló a fondo con la perdita di tutta la robba , ricuperandoíi dalb
acque 83 . Turchi , che dal fuoco , e dal ferro erano ícampati . Mo -
riaviil Cavalier de Ludres , che da S . Ubaldefca faltato coraggio -
famente nel Valedlo , fíi con moite fente rinverfato in marc , &
il Cavalier F - D . Giufeppedlllorac con alquanti altri Soldati , e
Marinan . Le Galere , che fimilmente trovavanfi in gran conquaf-
fo , andarono a racconciaríi all ’ lióla Pfará , e di là a " 24 . d ’ Ago -
fto a Malta fe ne tornarono .

giunfe aggravato d infèrmità tale , che di là a 2 . giorni fe ne rao - „ ebrpe ¿ ei
ri , e fu la fuá fepoltura honorata difolenne pompa militare fecon - Generale
do la dignita della fuá carica . Dal Porgo fu trafportato il Corpo alia c b * rr <¡nlt
Valletta fopra la Capitana pirata a duolo , con voga fconcertata ,
tenda fatta , e ftendardo piegato . Fù falutato al Y imbarco , & alio
sbarco con la moíchetteria , & artiglieria di tutte le Galere , e ven -
neeftratco da gh Ofritiali maggiorid efsa Capitana fin alía meta
del Ponte , & a .lhora fpiegacoíi lo ftendardo , s ’ inarboró nella
Padrona , lalutandolo ella con la moíchetteria , & artiglieria , il
che fatto fe ne tornarono le Galere alia lor Pöfta del Borgo . Il
Cadavere riceuu to da Cavalieri , precedendo il Clero di S . Gio : Io
portarono con 1 accompagnamento del Convento a S . Gio : e quivi
fatte Pefequie , gli fù data fepoltura .

NelMefcdi Febraio di queft ' anno eftendo capitato a Malta
Nicoió Forteícudo Cavalier Ingleíe di Cafa qualiheata , venendo
da Roma con lettere di favore del Pontefíce , c del Cardinal Bar -
berino , dimandó in primo luogo d ’eíTer riceuuto neda Religione ,
& in íecondo propofe di riftabilirvi Ia Lingua d ' Inghifterra ; sii d j 0 prapo -
fondamento della protetrione della Reina Enrichctta Maria fígliuo - » e dt ri .
la d F.nrirn I V . Rp Hi Francia . e Mnpüe del Rppnanre Re d Tn - ft a bthr

promovere la Religione Cattolica in quel Regno , aftèrendo eiïèr guad ' In -
di /poftadi fond are alcune Comende per lo riftabiiimento di eiîa ib , L

Il Generale Charrault , oltre î ’ordinarie fue indifpofîtioni , vi Morte , t

pompa fu

ghilterra Carlo 1 . Reina quanto pia aluettanto intentionata di
ùz . la Lin

Lin -
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1639 Lingua . A tali propose fi deputaronobl Prior della Chiefa Imbrol ,

il Prior d ’AI vergna Cremeault , & il Baglio di Cremona Vecchiet -
ti , perche conofciuti i fondamenti , c prefe le neceilârie informa¬
tioni íbpta la materia , penfafTèro al modo d ’effettuare cosí impor¬
tante negotio . Ondeefcguita da quefti la commiflîone , & appun -
tati col Signor di Fortefcudo alcuni articoli , riferirono al Configiio
in queflo modo il lor parère .

Eilèr neceilârio per la nuova erettionc della Lingua d ’ Inghil -
terra iîooo , Scudi al meno d ’entrata fondati in tante Comende ,
accioche poteflèro le 4 . Dignirà , ch ’ella tiene , co ’ Religioiï fuoi
foftentarfî , fin 'a tanto che la Maeftà di quel Re fi compiaceffe di
far reftituire alla Religione i proprij Béni .

Si riceveiïèro per hora alcuni Nobili Inglefi da deftinarfi per la
futura Lingua , che s ’ intenderebbe ahora Habilita , quando folTero
fondate le fudette Comende .

I Recipiendi d ’adeíío pagaífero al Teforoilloro PaíTaggio , fa -
ceíléro nel modo , che farebbe dichiarato , le prove di loro Nobil -
tá , e legirimità , ç bifognando , foílero ribenedetti da S . San -
titá .

Servendo il Convento , haveíTero Tavola , e Soldea , mangian -
do divifi nel Palazzo , e per gli Alberghi .

Niuno de ’ Recipiendi , finche non fi íoíTe Habilita la detta Lin¬
gua , potefie pretendere , né havere Dignitá 3 o caí ico alcuno fpet -
tante a i Figli d ’efia Lingua : ma toflo ch ’ ella fofse eretta , allhora
fi finutifsero per antianitá , c benemerenza le di lei Dignitá , e Co¬
mende 3 fecondo la forma de gli ftabilimenti ne ’ Cavaíieriin detta
Lingua riceuutij né tampoco entrar potefsero ne ’ Configli , & al -
tre Congregationi deH ’Ordine . Ma fojamente fofsero ammefii a
far le Caravane .

II Nobile Nicolô Fortefcudo foise riceuuto , fi corne allhora lo
ricevevano in grado di Cavaliero con Je Prove . di Nobihà , c ’ have -
va efibite ; Gli alui Nobili da riceverfi 3 deftinati alla futura Lin¬
gua , dovefsero portare le Prove di Nobihà 3 di Legitimità , &.
altri requifiti , e pagar il loro Pafsaggio conforme pagavano gli
Alemani .

S ’ impetrafse dalla Santità di Noftro Signore 3 e dal Cardinal
Barberino Prorettore della Religione , ediquefta generofa Natio¬
ne favori , & affiftenze , e fi icrrvefse dalGr . Maeftro al Re Chri -
fiiam /fimo , & alla fudetta Reina fu a lorella , pregandoli del po¬
tente loro patrocinio per il buon fuccefso di queito negotio , il qua -
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le s ’ incaricafse al Nobile di Fortcfcudo con promefsa , che rimet - 162 g
mettendofi Ia Lingua d Inghilterra , iarebbe egli prcfèrito a tutti gU
altrinelle dileiDignitâ , honori , ebeni .

Tutte quede cole furono dal Gr . Maeftro , e Conf . approvate ,
e confermate íbtto il di 25 . di Febraio . Ma íi come il trattato non
haveva maggiori fondamenti ch ’in deboli , c lontane fpcranze , co -
si in breve fvani , tanto piiich occorlero di poi le graviífime tur -
bolenzed In ghil terra , che pofero non folo in conquafso , e ruina
le cofe de ’Cattolici di quel Regno ; ma per l ’aflfèttione dimoftrata ,
condufsero nella cataftrofè d ’ una funeftiífuna tragedia l ’iftefsa Ca¬
fa Reale .

Anco in Malta ícguí qucft ’anno una fcena di icandalofo fuccefso Tumult »
nell ’ultimo giorno a punto di Carncvale per una Maíchcrata d ’alcu - ln Mth *
ni giovani Cavalieri , la maggior parte Italiani , i quali con robbe
lunghe imitando I ’habito de ’ Padri Geíuiti , comparvero in piazza , / « , « .
c diedero motivo di rílate , di che av vertito il Gr . Maeftro per que¬
rela dc ’detti Padri , comando al Maftro fcudiero di condur prigio -
ne nel Caftello S . Ermo il Cavalier Fr . Girolamo Salvatico
Padovano , Giovinotto ufcito di frefco dal férvido di ÍI10 Paggio ,
parfo più de gli aítri Kcentiofo , e trafcoríb anco nell ’ eccefso d ' un
Carceílo ingiuriofo a ’ Padri Gefuid , Trovavaíi I ’univerfale de ’Ca¬
valieri mal intencionad contro di loro , fpecialmente contro il P .
Tagliavia Palermitano Rettore del Collegio , e Coníigliero del Gr .
Maeftro , e contro il P . Caília Maltefefuo Conféfsore > ch ’intrufíf .
íi in Palazzo , reggevano la di lui volontà , e difponevano a loro
arbitrio delle cofe del Convento . Ultimamente erad irritata la Gio -
ventii , perche efsendo íoliso ne 'tre ultimi giorni di Carnevalefar -
fí Mafchcre , concedendole il Gr . Maeftro a gli Huomini , per ifcrü *
polo da loroinfinuatogli 1 ’ havea prohibite alle Donné in pena del¬
la frufta , & eraníi maggiormente sdegnati gl ’ Italiani a caufa che
recitando eífi nella Sala del loro Albergo una Comedia , a fugge -
ftione de ’ medeíimi n ’haveva prohibito l ’accefso alie Donne . Per¬
cio faputafi la carceratione del Salvatico , & il ricorlo de ’ Padri
Gefuiti , cominciarono a machinare contro di loro qualche efemplar
rifentimento . Aggiungevafi che continuando vigoróla la Fattione
delBaglio Gattinara , di cui i Compagni della Maícherat3 eran íé-
guaci , come quefta piccavafi dell ’aíTuntione del L alearis al Magi-
ltero , cosí volontieri incontrava Tocca /íoni di íconcerti , e tumui «
ti per intorbidirgli il governo .

In tale difpoiicioneeísendo l ’hora del pranfo , i Compagni fu *
detti
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1639 dettiandaronoin voltaper gli Alberghi ammafsando Cavalieri di

tutte le Lingue ; condtandoli contro de ’Gefuiti , col rapprefenta-
re il predominio , che tenevano nel Convento , e che troppo iin ’
allhora era ñata a fegno la loro patienza . Difpenfaríí a loro arbitrio
Je gratie , & a Joro íuggeíiioni deíumerliJe pene . I Joro Adulatori
elser i foli ben viítiin Palazzo , e diípregiati coloro , che riputava¬
no a viltà il íottommetteríi al loro ofsequio . Periodic ncli ’ i île iso
calore del vino riceuiui gl incitamenti della turbulenza , & ingro£
íati di numero , ealarono di primo tratto al Caítello S . Enno , do -
ve ehiamato il CaíteJlano Fr . D . Vincenzo Carroz , glí chieíero di
dargli il Salvatico , altrimenti le Fhaverebbono prefo a forza ; E
rimanendo quivi unaparte de ’ follevati , un ’ altraparte tiró di Jun¬
go al Collegio de ’Geíuiti , impatienti di sfogar contro di effi Ja lot
colera »

IJ Careliano Carroz , Cavalier di buona mente , fperando con
ció dacquietar il tumulto , per non haver pronre Jechiavi , ruppe
Je ferrature della carcere , e liberó il Salvatico , il quale toílo íi
mefse in truppa con gli altri , che 1 aipettavano , e correndo in he¬
me alla volta de ’ Geíuici , s unirono a primi , aggiungendo Jegrra a
l ’incendio , e riíoluti d entrar per forza nel Collegio con i ’ aiuto
d una quantita di Buonavoglie cominciarono ad urtar con travi le
porte , e ípintele a terra , andarono in cerca de Padri , chequà , e

Sdcto del ^ s * eran naieoíli , né trovatili alie prime furie , íi diedero ai gualdo ,
Columi e fàccheggio dellç robbe , buttandole darle feneíire al Popolo , che
loro , da tutte le partí v ’éra contorfo in gran numero .

Finalmente rirrovati ne ’ loroafeondiglii Padri , fenza puntoof -
fenderli nelle períone , íi riíolverono di mandarli fuori delía Città ,
e ditutta i Ifoía , facendo intender al Gr . Maeflrodi permetter la
partenza alia Fregata del pafso , , fopradi cui vole vano che partif-
fero -, Alí iníolenza di tal dimanda íi moftró da principio il Gran
Maeílro rifoluco di opporíl vivamente , edi caíligare i follevati : Ma
queíli prorompendo in maggior contumacia , gi ;i íentivaü per la
Piazza gridare : Fuori Eerrettone , ch era un proclamare Ja depoli¬
tione del Gr . Maeíiro , eísendo il Berrettone la principal infegna
del Magiífero ; non valendo ne il Mareíciafe col bailone della giu -
ßitia , nè gl '1ft ello Baglio Gattinara più zelante del publico bene ,
die feguace delle fue emulacioni , a raffi enarii , e mettci h in ob -
bedienza . Dal ché il Gr . Maeftro s ’atterri , & arrivati alla fuá Ca¬
mera l ’ Inquifîtore Monf Chigicon altri G . Croci , l ’efortarono di
ceder al boliore della riyolta , per non dar luogo a maggiori difor-*

dini



p R 1 M ° . 41
dini : Onde vinto , acconfènti che li Padri foiTero mandati fuori di 1639
Malta . Erano effi a ] numero di 11 - ( oltre altri 4 . non ritrovati nel
Collegio ) i quali condotti da i íollevati alia marina , furono imbar- s ¿ mdnm
çati nella Fregara del PaíTo , e non olíante che ' 1 tempo íoíTe affat- Lmful -
tocontrario con fortuna di Grecali , minacciati i Marinan della vi - riáaui -
ta fe non paílavano ii Canale , li condufíero prima al Gozo , e di u '
là in Sicilia .

Seguitoil difordine , toce0 aU ’ifteííb Gn Maeftro di penfare al
rimedio , placando lo sdegno del Pontífice , perche non ne feguif-
fe alia Religione qualche finiftro . Peí ô ne feriífe fubito al Comen -
dator di Vallancay Ambafciator refidente in Roma , che feppe rap -
prefentare a S . Santitá ii fatto con tale defirezza fi ad ferio , & il
giocofo , ch ’ancorche fe ne rifèntifïè molto , nell ifteíTo tempo fi re -
fe placabile , imputándolo ad impeto giovanile , e trafeorfo bac -
cana / efco fi a le tazzc , e la Jicenza delle mafehore . Oltre che co -
nofeendo il Papa 1 ' humore bisbetico del Convento , ftimb meglio
di fopprimere 1 ’ aborto d ’animi irritati , che ’i dargli corpo con rí¬
fenme dimoftrationi . Perciô accordato ií ritorno de ’ P . P . Gefuiti
in Malta , folo per pena f ilutare deldanno inferito loro , & in ri -
cordanza deü ’ ecceíTo , obligo g li Autori della foilevatione a pre- torn » -
fentare una lampada d ’argento alia Chief ! deGiesù , ch ’ i Padri
pero non ammifero , per non tener accefa una memoria odiofa all *
una , & altra parte .

Nel mefe di Luglio giunfe a Malta il Comendator Fr . D . Fran -
cefco Moles ípedito dal Marchefe di Medina las Torres V . Re di
Napoli , ch ’ efsendo flato complimentato dal Gr . Maeflro , mando
quel Cavaliero a rendergli la vifita . V ' approdo anco con alcuni
Vafcelli i ’Ambafciator del Re Chriftianiffimo , incaminato allare -
fidenza della Porta Ottomana , e neTaluti , e nelle vifite hebbe gl ’
ifteffi honori , che fi fecero y . anni avanti al Co : di Marconovilfc
nel ritorno della fuá Ambafciata di Coftantinopoli . Approdaronvi
pure due Galere di Genova dirette al corfo del Levante , & have **
dol ’una , c I ’altra falutatola Città con 4 . tiri , fe le riípofe con
due . In materia di corfo prefero i Cavallieri de Saillon , e de ' Ge¬
renti co ’ loro Petachi un grofso Vaícello Turchefco montato di
4o . cannonij che con un grofso prefidio di Gianizzeri portava un
carico di Legnami da Coftantinopoli inAlefsandria . Perovifeguí fJtad¿
un fanguinofo combattimento , e refífene i noftri Padroni dopq fat - cav . sml
ta grande ftrage de ’ Barbari , pagarono molto cara la vittoria , ef-
fendone mancati da 60 . tli loro . . rtmt ’
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1639 Fù approvata nel Meie di Marzo l ’erettione della Comenda di
Fond a Nardo fatta da D . Alviiè Antonio Mafsa Prete di quellaCittà per

ti one del - j 0 ft aro de ’ Cavalieri della Lingua d ’ Itaíia , e nel ieguente Aprile

mend * di d Gr . Maedro con 1 approvatione del Coni ', n erefse , & iftitui un ’

'llardo altra di tanti Beni da lui acquifiati nel Contado di Nizza per il

Fonda - vajore di 18 . miJa Scudi d ’ oro » c queda per lo dato de ’ Cav . della

“¿“ ' eo Lingua di Provenza , con ehe ne fofse prima ufufruttuario Gio : Pao -

menda di Io Lafcaris fuo picciolo Pronipote , e dopo la fua vita due altre per -• fone da efser da lui nominate .
Trovandod il Gr . Maedro nel Mefedi Gennaro gravemente in -

Digmtà forno , elefsein fuo Luogotenenteil Gr . Comcndator Fi . Gugliel -

e Canche mo de Vincent Savolhan . Al Bagliaggio di Toro iùeletto Fr . D .
Tomafo Hozes , lafeiando quedo di Novcvillc a Fr . D . Gondiial -
vo Saavedra , che Iafciô il Gr . Canceliiei ato a Fr . D . Ferdinando
de Aldana , e quedi il Bagliaggio di Negroponte a Fr D . Filippo
Zappatcr . AllaCadcllania d ’Èmpolta fh elettoil Gr . Confervato -
re Fr . D . Girolamo Medina , & al Gr . Confervatorato Fr . D . Po -
licarpio de Cadelvi . Al Priorato ' d AIvcrgna il Marefcialle F . Fran-
cefcodc Cremeault , & al MarcTciallato il BaglioFr . Pietro Lo -
dovico de Chantelíot la Chefe . Al Priorato di Capua Y Ammira -
glio , e Prior d ’Inghilterra Fr . Gio : Battida Nari , & ail Ammira -
gliato Fr . Girolamo Salvago . Al Priorato di Venetia Fr . Adriano
Alliata . A quel di Barlctta Fr . D . Franceíco Moles . Al Gi . Prio¬
rato di Francia il Prior di Ciampagna Fr . Amador de la Porte . A
quel di Ciampagna il Bagl delía Morca Fr . Franceíco de Vion
Tefsancourt . Al Bagliaggio della Morea il Teíbriero Fr . Guidon
de Turpin Crifsey , & al Teíorierato Fr . Renato de Saint Au -
fange .

Furono ammefd , e regidrati 4 . Brcvi Apodolici , ípediti in
.forma gratioí 'a per la Dignita di Gr . Croco ad honores . II primo
in favore del Maedro di Cafa , e Siniícalco del Gr . Maedro Fr . D .
Gío : de Vdlaroel , il lecondo del Comendator Fr. D . Eugenio Ra¬
mírez Maldonado , il terzo del Comendator Fr . Alefsandro Zam -
beccariGovernatore del le Galere Pontificie , concedendogli l ’ af
pettativa al Priorato d ’Inghilterra , & il quarto in favore del Co¬
mendator Fr . D . Alvaio de Melo , e Braganza , e do fit con applau¬
do del Convento , attefo i di lui meriti , cl illudre fua difeendenza
dal Regio Sangue di Portogallo , e delPAIgarbe . Di più s elefse -
ro 4 . Capitani da Galera , che furono di S . Ubaldefca ilComen -
datore Fr . Mafsimiliano d ’Ampontj della Victoria Fr . Filippo d ’
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Andelot PrciÏKic , di S . Pietro Fr . D . Carlo Valdina , e di S . Ni - 1639
colail Comcndator F ’. Paolo d ’ Ager . Si deílino Ambafciatore
appreíso il Re Chriílianifsimo il Comendator Fr . Caí lo de Vayure ,
e li conduise agli flipcndij della Rehgione con carico d Architetto
Franccfco Bonamici Luccheíc già venuto a Malta col Colonnello
Floriani , huomod ’ eleganteingegno , lpecia .!mente neU ’Architcttu -
ra civile . Finalmente per ia communicatione delle Jettes , e nego -
tij del publico , edelpivato , attefo gíimpedimenti del le guerre ,
fi ftabilirono due picciole Martingaile , l una per Francia , e 1 alera
per Iípagna , le quali continuamente andafsero , c venifsero .

La fabrica dellc nuove Fortificationi íbpra i colli di S . Margheri -
ta principiata Panno avanti , andava avvanzando a mifura del gran
numero degli Opera ; ij , che ’1 Gr . Maeftro con inten / a cura v im -
piegava , maffime dopo il ritorno del Cavalier Fr . GioíBattilla Ver-
tua , che s ' era mandato co ' Diíegni d else , e dell altre Fortificatio¬
ni di quelle Piazze per coníultarli in diverle parti d ’ Italia , ove li DifCOrfi , e
ritrovavano Ingegneri di íbmma eíperienza . Erafi primieramente dehbera -
tras ferito in Genova , dove An faldo Mare afliíleva alla meraviglio - tl °” e
là fábrica del Molo di quel Ja Città . Di poi inTurino , dove era partezjJ
il Co : Carlo Caílcllamonte Ingegnero di quel lo Stato ; e di là ini * Md -
Pinarolo , dove Monlieur de Camus fopiintendeva alla Fortifica- 1 (1 •
tione di quel la Piazza , co ’ quali havendoiî prima abboccato , in¬
di pafsofsene a Feliciano , dove campeggiava F Armata Francele i
Di poi in Alefsandria , dove ritrovavafî col Campo Spagnuolo il
Marche ( e di Leganes Govcrnatorc di Milano , confultandoin ara -
bidue i luoghi il luo negotio co più intendenti Officiali , . & Inge¬
gneri di quegli Eferciti * in pa ; ticolare con D . Gior Garay , Guer-
riero dfingegno fingolare . Indi ¿rasferitofi a Milano , abboccofsi
con D . Gmlèppe Barca Tenente generale de ' 1 ardglierîa , e da Mi¬
lano in Fiorenza con D . G10 : de Medici Marc hele di S - Angelo , col
ColonnelloBiacelli , ecol CapitanoCantagaIîina , tutti loggetti di
grido Et havendo da quei Principi , e principali Signori , e 1pedal -
mente dai Gr . Daca incontrato deiiJerio , e premura di fodis fare a
si importante fei vitio della Religione , ne riportô dagü ancedetti
Ingegneri confuid , é pareri con modelli , e difegni diverli , che
diedtro incitamento maggiore al Gr . Maeftro di proleguir 1 ’ opera .

Con unto cio non procede va quell ’ opera íenza mormoratione
d ’alcuni 'Signori del Confglio , clT atterri « dalla poverti del Teío -
10 , e dalla calamitá de tempi per Fafprilsime guerre , che diílrug -
gendo le mighori parti della Chrillianità , togîicvan ’ulla Religione
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1 639 1 ’ ordinarie fuerendite , bramavanodi fofpenderle , o almeno di

reûringerne le fpefe , il chehavendo dato motivo di dubitare anco
al Gt . Maeílro , il giorno 20 . di Marzo dt queft ’anno s ’efprefse nel
Configito j ch egli ncile cofe dciP Ordine depoda ogni privata af-
fettione 3 non tcneva che Ja lola premura del ben publico j onde
propofe di nuovo ii negotio , fe fi doveva fofpender il lavoro dclle
Fortificationi di S . Maigherita , o proseguirlo , pregando i Confí -
gÜeriadire liberárteme i ! joro parere . Pero riflettendo la mag-
gior parte dd in materia di prevcntioni contro ii potente Nemico
non v ’havean parte le rególe delPEconomia , per il pericolo , in
che fi troverebbono in cafo venifsero attaccati dal Turco > fu la
deliberatione di profeguirfi quanto s era incominciato > E perche
nèle rendite ordinal ie della Religione , nèÜ7o . mila Scudi prefi
ad irterefse , eran fufficienti a tanta fpefa , e fi rifolfe di pigliarne ad
interefse altri 122 . mila conia fàcoltà data dal Capitolo generale ,
faccndone fpedire ampi mandati di Procura ali ’ Ambafciatore di
Roma Va ' lancay , affinche s affaticafse ditrovarli coi maggior van -
taggio pofsibile , & il Gr . Maeftro , cosi pregato dal Coni '. , fuppli -
co Ia Santità di Noilro Sigirore di rimandar a Malta il P . Fioren -
zuola j perche con le fue direttioni più regolatamente s ’efeguifsero
ï di lui di fegni : Ma non petuto haverli il detto Padre , rivoltofsil ’
cccbio al Marche fe dr S Angelo D . Gio : de Medici General de 11’
Aitiglicria , eConfiglier dr Stato diFerdinando Gr . Ducadi To -
ícana , con la cui benigna permiffione fi difpofc egli di venir fene .
Pe . tamoa 20 . diNorembiefifpedirono le2 . Galere Padrona *
i S . Maria a Livorno per condurlo a Malta 5 e con tal occafíone or -
dino ffialli dueCapitani Papacoda , c Bianciforteditoccar , a Ch
vitavecchia per pigîiar il danaro ritr ovato daü ’Ambafciatore de Val -
lancay , & in e \ ento contrario di pafsar fin ' a Genova dove il
Ricicvitore Fr . Paolo Raffaello Spinolà havea pari commiffione di
ritrova . ne .

Fatto da quelle Galere I ’ordinàto viaggjo , fe 11e tornarono a ’
iy - di Febrajo del ièguente anno 1640 . con provifioneck quaJche
danaio , econ la períona del Marcheíe di S . An ge ' o - , a cuinon
maneoísi di fare ognihcnoicvole accog limen to , dandolt aUog -
gio per fuá maggior et medirá in caía privata , & inter venendo
in Conk & apata vola del G , . Maeíiro , gh íidifide Iuogpdopo
ilVefeovo , & 1I Prior della Chuela , & 111S Giotdopo il. Ve-
fcovo , e Y Inqt’ifítore . Cominciando egii ad elaminare per ogni
parte 1 iit i * e le ciípofitiom di quelle loruhcuuonu r.e formo i

fiuoi

II Mdr dt
S■ *Angeh
m ’Malta
fer regó -
lare otu
fie Fonfitatuni



sa »
awiiuwu

ib fon , tí
ÿjiïumüm

•tío m fa

fa .

PRIMO 45
fuoidifegni , c difcorrendone ncl Configliotenuto agli undici d -
Ap ile , referí fopra cadauna il fuo parere , e fù : Che la fronce vec -
chia della Va Jeta fi doveiïe rinforzare : Ch ' i Rivclüni , che copro¬
no la detta fronce già cominciati iècondoil fuo modello manda¬
to Panno avanci , fi tiraffero quanco prima a perfçtcione , fenza
variarfi dalla forma preferir ca > accrefcendofi per eflânotabihnen -
tc la difeià della Citcà , & incorno a ’ Paraped , - Fianchi , e Fofsi
di detta Fronte s ’ oilèrvaffè quanto efponeva con altri difegni
a parte .

Quanto alla Fortificatione Floriana , ch ’ abbracciava da un ma¬
re ail a ! tro nella drittura de ' Capuccini , e fi congiungeva alla fron¬
te della Valletta con due muraglie tirate lungo il mare , empiendo
quello fpatio d ’ habitationi , fenza for cafo alcuno della vecchia
Fortificatione il fuo parere era ch ' ella fi finilse , ma non con fine
di negligeríi la vecchia fortificatione ; Percio vi correggeva alciine
jmperfettioni , e disfacendo le due muraglie incominciate lungo il
mare , ne fàceva in ifcambio due altre dritte , e fenza terrapieno , le
quali andafiero a trovar le punte de ' Rivdini da lui defignati . Or¬
dinando ch ’ in detto (patio non fi facefièro fabriche di forte , fc non
quelle che fodero per comoditá de ' Difènfori , eper fervitio delle
munitioni , attefo che la difpofitione del fito , formando in quel
luogo una valle , rende va comoditá al Nemico d ' alloggiarfi coper -
to il primo giorno con un grofib ñervo di gente , e quiui cominciar
gli approcci ver (o la Valletta . Tanto più che la Fronte Floriana
difender fi pote va con la medeíima gente della Valletta , non eden¬
do ella niente più larga di quclla della Valletta , & in cafo i Difen -
fori non potefseropiù fcftenerla , potevano hauer Ia mirata ncll '-
idefsa Valletta , calche quedo vantaggio dovea dimarfi aflaimag -
giore della fpefa per profeguirla e di qudia , che vi vorrebbe a de¬
molire , e fpianare ilgiá falto : Olrre la comoditá di raccorre nel
fuo fito la gente della Campagna , che in riguardo deiía ftrettezza
della ValJeta , era di non picciola importanza .

In quanto alia Fortificatione Fiorcnzuola , il fuo parere era di
fervit fi (olo di quclia parte , ch ' occupava ii colle di S - Margherita ,
etrovavafi già molto auvanzata , reihingendola , & attaccandola
con due femplici muraglie alia fronte dei Borgo . Poiche in quefta
maniera rcftaua coper ta più della metá dei Porto , affoi bailante
per riceuei e i preteíi íoccoi fi rimnnendoui anc > fito fofficiente per
ntirarui gli Habitanti della Pouno ' a , e quelh della Campagna .
in oit re copriua in modo le fronti del Boj go , e dell libia , (. he pri¬
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ma d ’ e fpugna ri a non parcua che V Inimico potefse attacarle , fc non
dalle due cftremità con grandifsimo difuantaggio , e perdô la fli -
maua necelïâria , potencio in ogni euento i Difenfori ritirarfî aile
Fortificationi del Borgo , fenza che di efsi v ’ abbifognaíse numero
maggiore . Ma il redante del Ja Fortificatione Fiorenzuola , ch ’ occu -
jaaua il colle délia Mandra , la giudïcaua non necefsaria , di moka
ipefa , e che richiedeva maggior numero di Difenfori .

Finalmente accioche le Galere i . Vafcelli del foccorfo all en¬
trare , & uícire del Porto non fofsero danneggiati dalle batterie , .che
potrebbe piantar I Inimico sù la punta dell Orfo , tencua per ben
impiegata la poca ipefa , che abbiíognerebbe per faruiun Forte nel -
la forma difegnata , per la quale il lito era molto f auoreuole . Dopo
quedo difcoríe anco fopra le muraglie de ’ lati maritimi della Val¬
letta , fopra quelle del Borgo , . e delf Ifola , e fopra la Fortezza del
Gozo , dando pet tutto prudentifsimi auver timenti . Talche haven -
do qui compito alle fue parti , prefe congedo , e regalato dal Gr .
Maeftro per ordine publico d ’ un gioiello di Diamanti , fodisfattilsi -
mo fe ne parti a 21 d ’ Aprile, col paílággio di due Galere dategli
a fua difpofitione fin ’ a Livorno . .

IJ Gr . Maeftro , e Configlio penfando a quelle , che in val propo -
fito lor conveniva di fare , abbracciarono il parere dclF iftelfo Mar -
chefe , cambiando la precedente deliberatione , elf era fecondo il pa¬
rere del Padre Fiorenzuola , di fpianare la Floriana , e foxtíficare il
co ’ Jedi S . Margherita , e lifolverono per 1 oppoílo di fpianare 1’-
incominciata fortificatione di 3 . Margherita , e profeguire la Floria¬
na , ma prima di tutto metter in per "etuo .oe la Fronte vecchia del¬
la Va ' leta co ’ Rivelini , Parapcti , c Fofsi dalP iítefso Marchefe mo -
dellàti , alla qual opera , come la pui importante , vi íi pofe mano
con tanta follecitudme , che cf indi a 4 anni ritrovofi nella fua
integrier , e reco gran conndenza a tutu quelli , che íi novarono in
Malta nel 1645 , ove fenza alcuna dubitatione ( come appanra )
afpertavafsi 1 Armaca Turcheíca -

Col pa laggio deile predtue due Galere fé ne parti per Roma il
Prior della Chiefi Fr . Salvator írnhroi , Percioche facenaofi illa iza .
dalla Religione , , che íi degnaííé K . , Signore d appro vare , , e confer -
mare gii biacuti iécondo la riforma fattadall ’ ultimo Capítol ' ? ge¬
nerale , il çui volume giâ s ’ era mandato a Roma , e defiderandoii
da Prelati deputati alla fua revifione cf ha verne intelligenza , e
chiaiezza mággiore , vi fïi chiaaia .to .il detto Priore , per ordine del
Ponteficc in nguardo ddla iha capacita , emolía pratica » Avanti

di par -
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di partire Pavendo c 'gli prcfentatc al Gr . Maertro , e Configlio al ai¬
ne opere da lui comporte a comune milita de ’ nortri Rdigioii , & in
particolare una raccolta di materie hiftonchc per fino al tempo del
Gr . Maeftro , la Caifiere , e fatta ¡ (tanza d ' effer fouvenuto di qualche
a iuto di corta per il íuo viaggioffe gli fece un donativo di 800 feudi ,
e fe ne refe ben merite vole : Mentre conofciuto in Roma che mol -
te difficult ;! s ’ incontra vano nella revifione de gli ftatuti , impiegô il
fuo fapere a produrne le bramare chiarezze , e fuggcri con allega¬
tioni i motivi , e le 1 agióni della loro coftitutione , fecundo 1' efígen -
za del tempo , e dell occorrenze preicnti . Ma il tutto ferui a nulla :
mentre havendo rifoluto la Congregatione di quei Prelati d ’ alterare
gli ftatuti in diuetfi punti , e volendo il Convento effernc prima in¬
formato , per non amettervi cofe incompeienti alfuo go verno , il
negotio rerto per molto tempo pendente , e fucceduta la morte di
Papa Urbano , rertarono nel ! Oler di prima fenza che ne feguirté da ‘
fucceffori Pontefici nuova conformatione .

Porto T ingreffo di quert anno alla Chriftianità un grandilfimo
terrore deli ' Armata Turchefca , e lo feoppio di tanta procella pare va
quart inevitabile , fe non la diverti va la Divina Providenza cofuoi
impcricrutabili mezi . Haveva Amiu at Gr . Turco nella lungà guerra ,
che fàccva al Re di Perfia , fofferti affronti , e danni graviiïîmi . Pa¬
lo che riíoluto di rifarcirne la riputatione delle fue Armicon la ricti -
pera di Babilonia , fatto un vaftiílimo apparato di tre eierciti con tut¬
ti gli appreftamenti neceflarij , fi morte in perfona , e rt porto fopra
quella Città sù I principio di Novembre del 1638 . ne trovatavi al¬
na oppofitione , che d ' una rinforzata Guarnigione , lafeiatavi daí
Re Perfiano , incomincio a battere furio famente con l ' artiglierie le
mura , che con trepücato recinto la munivano ; Et ancorche quei di
dentro con valore , e cofîanza fi diffendefíéro , né lafeiaffero con
frequenti fortitc d ’ infeftare gf oppugnatori nelle proprie trinciere , Î
Turchi infaticabili al lavoro , appianata la prima folla , e fatta varta
breccia ne ’ la mura glia , fi refero Padroni dei primo Recinto . Indi
con pari fatica appianata la féconda fofsa , e da duc parti affilita
la muraglia , fupci ando a viva forza ogni contralto , s ' impadroni -
rono anco del íecondo Recinto , e col fecondo in fine del terzo :
Oveéntrati con Patmi in mano , tagliarono a pezzi quanti Perfiani
v ’ incont ratono , ufando vi infinite crudeltà . Ritotnato poi Amurat
P anno feguente in Coflantinopoli , difoccupato da ogn ' altra guer¬
ra , cominciô a rivolger i fuoi penfíeri contro de ' Chriftiani , appron -
tando una potentirtíma Armata , e ftandofene in Malta in grand ’ ap -
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prenfione , crebbe al foumio nel principio di queft ' anno , intenden -

fnMalu d° ĉ a Vaícelli vcnuti di Levante che giá una parte dell ’ Armata
diu ' Jr - ^ ava f'u °ri de ’ Dard anelli . Spediifi incontanente un Brigantino in
mata Levante a fpiarne il numero , e gl andamenti , e nell ’ ifteiïô tempo

Tunb . fi commefse a quattro Signori della G . Croce di riconoícer le pro -
Elettiom VJ ^ 0J ^ da bocea , e da guerra , e confiderar il bifogno , che v ’ era d ’-
d 'offittah efse , e delle Gcnti da condur di fuori per pre /idio di quelle Piazze .
di guerra S ’ eleíTero per Agozini Reali i Comendatori Fr . Lodovico di Mer¬

les Beauchamps , Fr . Pietro Anfclmi , Fr . Gio : Brandao , e Fr . Chri-
íliano d ’ Hoilerhauicn , e fi ipedirono gli avvifi à Cavalieri , e Reli -
giofi in tutti i Priora ti di Rar fi alie /liri , e pronti per comparir in
Convento alle Citationi Generali , che fi farebbono fàtte in cafo di
maggiori íóípetti . Ma non tardo molto il Brigantino col fuo ritor-
no infierne con altri Baílimentí di Levante a liberar il Convento , e
tutta la Chriftianità da quefti timori , portando avvifo della morte

Snitano ^ Sultano Amurat feguita nelT ifleíTo principio di queft ’ anno per
Jmnrat ^ immoderatezza del vino bevuto nelle feile del Bailan , o fia Paíqua

de ’ Turchi , in ctà di 52 anni , quintodecimo del fuo Imperio , vigo -
rofo di corpo , e piú di fpirito ; né rimaílone in vita alcuno de ’ íuoí

Ghfucce Figliuoli , gli íuccefe Ibrain fuo Fratello primo di tal nome , palian *
de Uram do dalla prigione al Trono , huomo di mente ítupido , e d ' ingegno
Jtl oFr ‘l abiettiffimo , che come incapace di fargli rivolte , era flato íerbato in

‘ vita da Amurat . Onde rifletendo egli ne gli ulrími íoípiri d ’ haver
. levato la vita a gli altri duc Fratelli Baiazet , & Orcano , Principi d ’-

alti ípiriti , e riferbato all ’ Imperio 1 ’ inetto Ibrain , ne fenti il mag -
giore de ’ íuoi tormenti .

Ceflhti i foípetti del Turco , s ’ ercíTe toftoil Convento nel pen -
fiero di qualchc honorata fattione , efícndo entrato al comando dél¬
ie Galere il Principe Langravio , Gio vine ardente , e tutto bramofo

II Com . ¿i gloria . Era ufeito all ’ hora d ’ una dura fervitii diTunifiil Co -
dJfcb 'a. men dator Boisboudran da lui foíFerta per 12 anni , e come era tenu -
vo mTu - to anco da quei Barbari in riputatione di valore , un giorno il Genc -
nifhejua rale de ’ Coríari Cara Hoggia , moftrandogli il grofío , e poderoíb
artionc . y a pcc ] j 0 } c h ' cgli montava , gli addimandó s ’ alia fquadra di Malta

infierne con quella di Fiorenza fárebbe baftato 1 ’ animo d ’ attaccar -
lo ? Al che intrépidamente gli rifpofe che le Galere di Malta non
havevano mai iucontrato Vafcello Nemico , ch ’ attaccato , né attac -
cato , che prefo non 1 haveflero : Ove monta to in furia il Barbaro
gli fcaricô una guanciata , né potendofene all hora il Cavalier vin¬
dicate , fe la legó al cuore , c nel venir a Malta of servato che nel

C anale
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PRIM O , 4P
Canale , e fottó Ia Fortezza di Sufa ftavano forti akuni VafceJli ne - 1640
cnici , & in particolare quello di Cara Hoggia , rapprefento al Gr,
Maeftro la beliflima occafíone di íorprenderli , e guadagnar li . Per¬
cio rifolutaíi 1 ’ knprefa in Conïïglio , fi diedero al Generale Langra-
vio Fiftruttioni , con Ordine di partirfene con quattro Galere ( non
ciiendo Fahre due per anco tórnate dal viaggio di Livorno ) piglian -
do foco una Fregata , e due Brigantini , e ch ’ arrivato nel Golfo di
Sufa , mandafíe con Ia Filucca il Commendatore Boisboudran a ri-
conofeer s ’ i Vafcelli fi trovavano nel fito , ch ’ egli riferiva , nel qua !
cafo efeguiiîè 1 ’ imprefa conforme loconfiglierebbe il tempo , e F oc¬
cafione . Sciolfe if Generale a ' 30 d ' Aprile , e fece ogni sforzo per
ti averiare in Barberia , ma ributtato dalle burafehe , in capo a tre *
did giorni fii coftretto di tornarfene addietro .

Reftatofi il Principe in Malta per tutto il mefe di Maggio, £11 ri-'
fpedito con tre Galere a for una feorfa verfo il Golfo di Caps , &
alle Gerbe per riconofcer la Rochetta , e la Cantera , dovendofi poi
rivoglier fopra Tripoli , fin ’ a Capo Mifurato , e Golfo della Sidra .
In queda ícconda ípeditione vi confumó 21 giorno , predando un
Garbo con 28 leída vi , 5c una Fufia di S . Maura di 16 banchicon
25 Turchi , & alcuni Greci rinegati ; E dopo quefto viaggio ne fece
fubito un ' alero fímile con F iftefíe tre Galere , fiando fuori altri 2 j
giorni , ma fenza prefa : Onde tamo piii bramofo di ritentar la fuá
fortuna , efténdofí prefentito che le Galeote di Biforta al numero di
8 , ufeendo di Biforta , fofíero per fpalmarc a Porto Farina fotto la
Fortezza , ch ’ i Turchi últimamente fabricata v ’ havevano , condifce-
fo il Gr . Maeftro , e Configlio a compiacernelo , e fe ne parti a git
8 di Agofio con tutta la ( quadra , con rifolutione diforprender , e
combatter le Galeotte nemiche . Si rinforzarono per queft ’ occafio¬
ne le noftre d ’ un Íbccorío de Cavaliéri , e ferventi , en afeefero frá
di Caravana , difoccorfo , e volontarij a 201 , con I ’ aggiunta d ’al -
quante íoldatefche di piú delF ordinario , e s ’ aJleftirono fei Brigan¬
tini comandad ciafcuno da un Cavaliero , do vendo ogni Galera , ol - 4
tre il proprio Caichio , haverne uno . Ordinavafi nelF iftruttioai a !
Principe che tirando fopra Cabo Zibibo , fenza toccar alia Pantela -
rea , procuraíle di ritrovai fi per li 1 6 d ’Agofto fopra il detto Capo,
o fopra Porto Farina tanto lontano in mare , che non poteífe eifere
feoperto da terra , mandando ii Commendator Boisboudran con Is
Filucca a riconofcer fe nel detto Porto fi ritrovaftero 1c Galeotte , e
trovándole , andaffe ad aífalirle anco fotto la Fortezza . Non ritro -
\ andck quivi , país alle a Biferta , & in cafo nè pur quivi comparifi

G fero ,
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1640 fero , íivoglefse fopra la GoJetta , dove trovando Vafcelli nemici ,

gl ’ inveftifse corraggiofamente ndl ’ iflefso Porto , e procuralíe di
tirarli tuoris

Lafera degli 8 . d ' Agofto troVandofila fquadra alla folita pofta
per la partenza , voile il Gr . Maeflro intervenire alla raffegna , che vi
fi fece , eccitando in ciafcuno gli flimoli delPhonore > e dei proprio
dovere . Dopo quattro gtorni giunfero verfb la fera a Capo Zibbi -
bo di dove il Principe fpedi la Filucca coi Commendator Boisbou -
dran , e feco un Piloto con una guida per riconofcer Porto Farina ,
che ritornando il giorno feguente , riícri di non havervi veduto né
Galere , ne Vafcelli .

Perloche fii reípedita FifteíTa Filucca con un Caichio all ' libia
de ' Canl diílante da Biferta circa dodeci miglia , per accoílarfi di
notte , e ípiare fe fuori della fumara di Biferta vi fofsero le Ga¬
leor te , ma non ritornando né Puna , nè F alrro che di là a quattro
giorni , eílendo ftaci coílretti dal tempo a correré fin ’ alia Galita ,
lenza accoílarfi a Biferta , prefero rifolutione F iítcfse Galere d ’ ac -
coílarvifi , e certificatefi non eífervi le Galeotte né al luogo dove
lbgliono fiare , ufcend 'o dalla Fiumara , né meno nell ' iflefsa Fiu -
roara , fi rivoitarono , fecondo F iftruttioni , alia Goletta , & arri -
vâte la fera delli 25 a Capo Cartagine , mandando fubito la Filuc -
ca a riconofcer quel Porto , hebbero relatione che fotto la Fortezza
fi trovavano fei groííi Vafcelli ; ove il Generale tenuta la consulta
de ' Capitani , ri folie d ’ andarli ad inveftire , non in tempo di notte s
quantunque l ’ efccutione farebbe flata men pericolofà , ma di giorno
per evitar il difordine , sù ’ ldubbio chetràeflive nepotefse efser
alcuno Chrifliano , efsendo quel Porto fcala franca . Per tanto av -
vanzatefî le Galere , c dato fondo ad un miglio dalla Goletta s ’ ac -
certarono al rifchiarirfi delfaria dalle loro bandiere che tutti erano
Vafcelli nemici , e elf auvedutifi già de ’ noftri difegni , fi metevano
in arme per diflénderfi .

Sei Vdfcti ^ Principe fignificata a ciafcuna Galera la fua intentione , fi mofle

h preß con la Capitana , e feguendolo F altre , fi fpinfèro rifolutamente ad

dtile no - inveílir i Vafcelli contro un fuoco terribile , ch ' ufciva dalle batte -

renfivlr r ' e ^oro s e della Fortezza , attaccando egü il primo la Capitana de ’

to deiU Vafcelli , ch ’ era il decantato di Carà Hoggia di 3000 falme di por -

Goietta . tata con 4 6 pezzidi cannonc , aflïftendovi egli ftefso . 11 Commen¬dator Fr . Antonio Papacoda abbordô con la Padrona un ’ altro
Galeonedi 2500 falme montato di 36 pezzi . I Commendatori
Mcfdavid , e Prefsiac con le due Galere S . Vbaldefca , e la Vittoria
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n ’inveftirono un ’altro d ’cgual forza , e portata , ; c gli altri due Ca -
pitani Commendatore Fr . D - Girolamo, Branciforte , e Cavalier Fr .
D . Carlo Valdina attaccarono gli . altiitre , . ch ’ crano un Pinco di
2000 faline di portata con 20 Cannoni , un Petacchio , & una Po -
lacca di mille faline con fei pezziper cadaunotutti Vafcelli dicor -
fp . Continuo la battaglia per lo Í patio d.’ un ’ hora fiera , & oftinata
cia ambe le parti . Ma vedendofi in fine Carà Hoggia , e gli altri
Comandanti . Turehiridotti ad anguftiiïuni termini , làliti già fbpra la
Capitana , e gli altri Vafcelli , un grandiiïimo numero di Cavalieri ,
di Soldad , e marinan , prefero partito al loro fcampo , faltando ne
gli fchifi . de ' Vafcelli , per condurfi al coperto della Fortezza , al cui
efempio -tuttigli altri chi nelli fchifi , e chi a nuoto prefero la mede-
fima lirada . Allhora ciafcunadelle Galere dando capo al fuo Va¬
ledlo , indrizzarovo la . voga al difuori del . Portone ceft ’ando il
fuoco della Fortezza , paifarono per la . tcmpefta delle cannonate ,
per fino che iî furono allargate in . mare , reilandone aie une col pite
a fior d .' aequa con pericoîo di perderíi , e con morte d ’ alquanti dél¬
ie noftre genti di capo , e di ciurma -

Non . fi fecero di queda prefa che 24 fehiavi frà Turcfuïc Rinega-
ti per la comodità , c ’ hebbero difalvarfrin terra , ne fi Iiberarono di
fchiavitii più die 3 8 Chriftiani , havendo portato la forte ch ’ i Bri¬
gán tin i a caula . de ’ cattivi tempi fi foifero l 'eparati .dalle Galere , che
fe fi fbilèro tiovati prefentiun grandi/fimo numero le nefàrebbo -
no fàtti , menue tutto il Porto vedévaii coperto d ’ huomini , che fug-

j givano a nuoto , e con gli fchifi in terra , e forfe caduto farebbe in
poter de ’ noûri F iílefso Cara Hoggia , il quale per la fàma del fuo
valore havendo Patente del Gran Signore diGenerale de ’ Cor -
íari , fpalmati già i Vafcelli x flava per ufeir fuori a ' danni de
Chriftiani ..

Le Galere il Lunedi de ’ 2 8 d ’Agofto , rimorchiando ciafcuna un
Vafcello , fe n ’ entrarono con trionío in Malta . . Ma a pena arriva -
te , fi fpedirono in feguito d ’ alcuni Vafcelli Infédeli , da ’ quali eífen-
do ftati . combattuti .due VafcelliChriítiani a 100 miglia diícoftoper
il vento , di Levante -, havevano per gran forte trovato il refugio in
qiieflo Porto . . Scorfero fin ’ al Zante , & alla .Sapienza fenza trovar -
bc tracciaalcuna , . Pero refo i ! bordo , & arrivate fopra il Capo delleColonne , feoprirono , e pielera dopo una Junga caccia una Tartana
Turchefca , facendovi 3 6 fehiavi , e liberando 14 Chriftiani da lei
prefi poco dianzi in una Filuca nel Golfo di Taranto . Indi paífan -
da a Mefsina , e poi a Palermo tongamente fi trattennei o in quei

G z Porti ,
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j640 Porti , nè prima ch ’ a ’ fedcci di Decembre a Malta fe ne tornarond

Era pario moito ftrano al Gr . Maeftro ch ’ in diverfe Sedi vacanti
del Magiftero , e neir ultima fpecialmente della fua promotione H
Configlio compito di Stato havefíe ftefa la mano a correggere , &
alterare moite cofè circa 1 ’ entrate , aütorità , e preminenze Magi -
ftrali , & havendone palefato il fuo difpiacere al Configlio , moite
dell ’ alterate > che tendevano a Tuo notabile pregiudicio , erano fíate

fifái f i Y 00316 > c ridotte alio ftato di prima . Nientedimeno per levante
stdto ; » ail ’ auvenire ogni autorirà ail ’ iftefso Configlio , ne procuro dal Pon -

jtde va - tefice un fuo Breve inhibitorio , il quale fu lpcdito fotto li 2 Agofto

( ante non ¿ e j y eper efso ftatui SuaSantità che il Configlio di ftato neb

aile rhgio la Sede vacante del Mágiftero poísa bensi ufare della fuá ordinaria

nt del Ma aütorità ncl ptovcdere alie cofe dell ’ Ordine , e delP Ifola di Malta ,

gijlero . ma non levare e diminuiré le preminenze , aütorità , prerogative ,redditi , e ragioni del Magiftero , edel Gr . Maeftio ; machetutte
queße debbano reftargli intere , fecondo la difpofitione de gli ftatUr
ti , & il pofsefso che 11 ’ havea confcguito .

înflimîo Letto in Configlio , e regiftratofi quefto Breve , poco dopo fe ne

r , e del pu - regiftro un ’ akra , per il q .uale Sua Santirà fecondo Fiftanzc fatte

tii / v / o ^ie ' conccdeva aütorità al Gr . Maeftro di poter rice ve ¿e cento Nobili

fetare minori in grado di Cavalieri , e 20 in grado di ferventi d ’ armi , do -vêdo fervire ¡Lloro Pafsaggi per affrancatione delli 192 milia feudi ,
che ne gli anni addietro s ' eran pigliati ad interefse in fufsidio delk
Fortificationi , e riufcirono poi di gran profitto per tal effetto ,

Vedendoil Gr . Maeftro , e Configlio , ch’ in queft ’ Kola gli Atti ,
ç Regiftri de ’ Notari deíbnti andavano diiperfi per le caiè private in
molto pregiudicio del Publico , ordinarono per buon go verno che
tutti . fi riducefsero in . un lüogo , deputando per alîhora per publico
Archivio la_Sala fopra P Oratorio di S . Gio : Decollato , fin ’ à tanto
che fi provedefse , come poLfù fattod ’ altro luogo piii comodo , ,
& oppertuno v

Pignhèt Fù queft ’ anno eletto in Baglio d ’ Acri Fr . D . Giroîàmo de Britto

t Canche . ^ & in . Baglio della Mörea il Teíbriero Fr . Renato di Sant ’»Ofïange , làfciando il Teforiato a Fr . Vgo de Rabuftin la Voux , &
havendo Fr . Pietro Lodovico Chanrellot la Chefe rafsegnato in ma¬
no del Gr . Maeftro il Marefciallato con l ’ afpettativa , c ’ havevaal
Priorato d ’AIvergna ,, & al Bagiiaggio di Lion , attefb le fue indilpo -
fitioni neîîafua grave età , , fù eletto a qudla -Dignicà Fr. Giacomo
de Cordon ,E vieux , concedendofealla Chefe in riguardo de ’ l ’uoi
meriti di poter intcrveaiic ne ’ Configi i, 8c in tutte le akre Congre¬

gationi
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tioni della Religione , con voce attiva >. e pafliva . In Pnore titoíare I £40
di Venetia fîi eletto il Comendator Fr . GiorBattifta Croec Lampa -
gnano , & in Coadiutore del V . Cancelliero Abela fù eletto con fu¬
tura fuccefsione il Dottore Fr . Luca Bueno Capellano della Ca-
fiellania d J Europa . Il Generale Fr . Ottavio Piccolomini , che co -
mandava ia quefto tempo F armi delF Imperatore , Cavalier ricevis-
to , ma non profeifo , nella Lingua d J Italia , richiefe Iicenza al Gr .
Maeftrodi poter lafeiar la Croce , feufandoíi di non poter conti¬
nuare i fervitij della Religione , per ritrovarfi tanto auvanzato in
quelli di Sua Macftà Celarea , e quaíi folo di fuá Cafa . Anco il
Principe Langravio havendo nel fine di quefTanno rinunciato ii
Generalato delle Galere , fe ne parti alia volta di Roma , ** eletto
in fuo luogo a quel comando il Baglio di Cremona Fr . Bernardino // Bag i ;a
Vecchietti , & a fua prefentatione fù eîetto’per Capitano della Capi - vnchn n
rana il Civ . Fr . Gio : Franeefco Ricafoli . Furono eletti in Capitani cf -
delle Galere S . Maria il Cavalier Fr . Antonio Caraffa , e di S . Ubal- YJclurV
defea il Cavalier Fr . Giacomo Rofíel Mefdavid , che fucceííe in
luogo del Comendator Fr . Mafsimiliano d ’ Ampont depoílo dalla
carica per haver diíbbedito al Generale , & abbandonato lo ften -
cl ardo in un viaggio di Sicilia > caftigandolo di più il Configüo per
si fcandoloíb efempio con la carcere di nove mefî .

Erafi ridottain quefti tempi Ia Religione ad eflreme anguftie per s tato pe •
la continuatione delle guerre , che diítruggevano . la Chriflianità , e ntmoß
le Provincie , donde le venivano F ordinarie fue ren dite . Dalle p̂ ’
Provincie d J Alemagna giàcorrevano 20 anni , che non n efigeva
un minimo danaro . I / entrate â ’ Italia eran molto diminuite , tro - / <t cw
vandolï la maggior parte delle fue Comende in modo rovinare , flianuÀ .
ch J i Comen datori non ne cavavano tanto da pagame i carichi . Dt
Francia , dove per il pafsato ÍT cambiavano H icudi a 1 e 14 Tari ,
non lé ne pote va haverc allhora che n . L ’ entrare di Spagna s ’=
eran diminuite íiii allametà per caula del raclto veglionc di Caflr-
glia , & in tale mancamento íopraftandonon folo la fpefa ordina¬
ria , ma ia ftraordinaria delle Fortificationi , per le quaíi s era piglia-
to últimamente in Genova cento mila feudiad intereííe , e di più
c flendo flato neceffario fpendercalFingroílb nclle munitioni , e pro -
yifioni di queíte Piazze per li continui fofpetri def Turco , e crcíciuti
in eftremo i prczzi di tutte le colé , ritrovavafi ii ccrnun Teíoionoa
folo elauítO ', ma aggravato di grofifsim ! interdît ..

Da tah andamenn prevedendo . il Gr . Moeilro - che la Religione ,
fenza un pronto rimedio poteva clare m quaíche rovnoío trac cito ,

il gior -
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il , giorno de ’ 19 Novembre convocato il Configlio compito di Sta-
to , con un pefato , e maturo ragionaniento rapprelèntô a ’ Configlie -
ri quanto dipreiènte occorreva , efortandolia penfarc , e propone
gli ípedienti ch ’ eran proprij délia loro invccchiata - prudenza , & udi -
tili diverii pareri j fi venne alla deputatione di quartro . Commifsarij
della Gr . Crocc , i quali coli ’ intervento del Gr . Comendator , e
Procuratori del Tcíbro riconofccíTero Ib Hato dclla Rcligione „ circa
il dare , & havere , c confiderato . ció , che ftimaíléro opportuno , ne
riferifero il lor parere . . Onde dibatuta , e ben digerita la materia a ’
16 di Gcnnaro del feguentcanno 1 .541 fecero la . relation loro , &
in fuá confbrmità fu primicramente ordinato che s ’ ufaíse ognidi -
ligenza .per efiger i crediti del Teforo cosí in - Malta . come fuori , e
di poi che fi batteílc alcuna íbmma di moneta .di .rame , come fi fece ,
e. finalmente , , che fi mettefse . un ’ impofítione generale , fopra tutti i
beni del Ja Religione per tre anni a ragionedi y per. cento delle
rendiré , la : quai impofitione fu anco confermata per autoritá Apo -
ílolicaeflendofi volontariamente efibito il Gr . Maeftro di contri¬
buiré per fuá parte due mila¡ feudi : ogn ’ anno , fperandofi mediante
queft ’ Impofitione , le 1 20 gratie di minorita di fópra accennata , . e
la gabella .da imporfi . fopra i . comeftibili dell ’ lióla alia , fomma di
jo mihifcudi Romani , , commutata con 1’ altra . pofta fopra i beni .
flabili , che la : Religione non folo aiutar fi poteflé ne ’ fuoi bifogni , .
ma fi doveflero finire le Floriane , , eftinguer gPintereflicontratri , - e
tagliar la moneta di . Rame battuta per modo di provifione , il che
anco riufcito farebhe , íe fopragiunte emergenze maggiori comeli
yedra , ne ! 1545 , non haveílcro roteo tu tte quelle mifure

Prima che la . ftagione s ’ auvanzaífe al melé di M aggio , fecero
quelle Galere alcuni viaggi in Meífina , Palermo , e Napoli , pigîian -
do nellor ritorno un Petacchio d ’AIgieri con la . fchiavitù di trenta .
tre Morí , e liberarono un Fregatone di Frumento , con 14 Cbri -
ftiani dal detto Petacchio cattivati . . In tanto venuto auvifo di Bar¬
bería ch ’ in Brferta . s ’ armavano 8 Galere , una Galeotta , e 10 B ri¬
gamini con difegno non folo . d ’ infeflare quefto Canale , & infidiare
Je Galere della Religione , ma di, far anco qualche gagliardainvalïone
ncll ’ Ifola , .del Gozo , fu deliberato di mandar 200 Mofchettieri per
ficurcz &i di detta lióla , il che fü furto prontamente con due Galere ,
e ch ’ in : tat mczos ’allefliíício f al tre 4 con le Frégate , .c Brigantini , .
che fi ritrovavano in . Porto , , affinehc ponendofi tutte . infiérne in a -
guato lotto la Torre del Mughiaro , , & intendendofi con certi con -
trafegiri :col Govematore del , Gozo al comparir de Nemici defsero
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lor addofso , procura ndo di fàrgli pagar Ia pena della lor prefont io - l £41
ne . Cos ! partirono le fei Galere con quattro Fregate , & altretanti
Brigantini íbtto il nuovo Generale Vecchietti , che Iperava per fi
notabile fatione di render chiaro il principio del fuo Generalato : ma
trattenutbfi per nove giorni fotto la detta Torre , non vi comparve -
10 i Ncmici , confígliati meglio ch ’ in quefti contorni non v ' era gua -
dagno per loro i Onde havutiíi nuovi auvifi da TtiniíÍ che non eran ’
ufeite le Galeotte di Biferta , e che non eran " anco nel numero pre -
detto , tornarono le noílre in dietro , e fi richiamárono dal Prefidio
del Gozo le Genti , che vi s ’ eran mandate .

Il Gr . Maeílro , e Con . rivoltando Focchio verfo Levante , giá
che in Barbería non v ’ era fperanza di far efíetto , ordinarono aí
Generale Vecchietti di tentare fe gli veniííé fatto di tirar fuori con
gli Caichi le Galere , che fogliono liare nel Porto di Malvafia , ove¬
ro in quelle di Napoli di Romania . Si parti à 7 di Giugno , e
fornitoii d ’ alome provifioni in Siracufa , tirôdilungo per le parti
diLevante . Entrato dentro delFArcipelago , ne riufcitogü di far
I effetto ne ’ Porti auvifati , fe n ’ andô a fpalmare à Calaümione in
Candia , edi làpalfato a 50 miglia fopra Rodi , innanzi al levar
del Sole fi feoprirono tre Vele , chiarite fubito per Latine , e Galeot¬
te , le quali con poco auvedimento incontro alie noílrc ne veniva -
no ; ma pofeia auvedutefene , cercarono con forza di Vele , e di re¬
mi di falvaríi . Dopo quattro horc di caccia la noílra Capitana , di ^ rc Glt ,
cui fii tutta queíla íattione , arrivo la Galeotta , che fuggiva avanti leotte
al i ’ altre , Ia quale intimoritali , fenza fparar mofehetro , ammaino , J¡ inbe ' r
e fi refe . Da queíla vokoífi la Capitana fopra la Galeotta , che ve - ep ™ß t
niva apprefso , che trovo tutta in arme , & intenta a fparare . Ove Galere .
toccando palamento con palamento , ma fenza inveítirla , le fece
addofso tale fcarica di mofehettate , che la poíe tutta in confulïone ,
e fopragiunta in tanto la Galera Patrona , lafcio a lei 1 a cura di fot -
tometterla , indrizzandoíi verfo la terza Galeotta > che s ’ era moho
auvanzataalla fugga , & arrivatala , la trovo íimilmcnte in arme ,
oue il fuo Capitano s ’ cra dichiarato di volerfí difendere fin ’ alia
morte , & inaudelendo contro , i fuoi proprij ; diede delle fciablate
ad un Dervis , fotto preteílo c ’ haveífe fatto male il fortilegio , e che
moílrando l impoffibilita di falvarfi , confígliafse di gettar F armi ,
e fottommetterfi a ’ Chriíliani . Nientcdimeno comineando i Tur -
chi à fendre le noílre Mofehettate , caduti morti , e feriti mold di
loro , fi refero , e fi fecero in tutte tre le Galeotte 208 fehiavi , frà
qua Ii alcuni di conditione , e da ¿4 Hebrei mercatui 5 che riufcirono
di buoniifimo rifcato . Navi « -
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1641 Na viga vano da Rodi in Alefsandria con carico di ferro , legníu

mi , & aine merci , e da eflfi intefo ch ’ in Rodi ftava in punto Bec-
chir Bey con dicci Galere per ufcire arifeuoter il tributo per 1’ lióle
deir Arcipelago , fu rifoluto nei Configlio de ’ noftri Capitanidi ren¬
der il bordo . Onde di là accoftandofi alia Morea , prefero un Bri -
gantino Turchefco , ma vuoto di genti , per eiïèrfi i Turchi falvati
in terra , e ricuperarono tre Barche da Iui predate a ' Greci dei Zan¬
te , a ’ quali con le robbe loro fürono reftituite , moftrandone quell ’-
Iíbla gran contento per eísere Rata dal detto Brigantino moho
danneggiata .

Ritornato il Generale Vécchietti a Malta , ritrovo una Jettera fpe-
ditagli per efprefso dal Vice Re di Sicilia con avvifo ch ’ alla vifta di
Cefalu , Lipari , e Termini s ’ erano fcoperte 7 Galere Barbarcfc'he
chTn quei mari corfeggiavano , iníidiando^ i Vafcelli diretti per le
Fiere di Mcííina , e di Salerno . AI che gli fu ordinato dal Gr . Mae-
ílro e Configlio , che rafsettate le fei Galere unitamente con una
Galeotta , che trovavafí in Porto , fe nc partiísc in traccia delle
Nemiche , tirando alia volta di Trapani , & intendendo ch ’ elleno fi
fofsero ritirate , arrivafe fin ’ al Címbalo , o piii oltre , fecondo il fuo
giudicio , cercando d ’ afsalule etiandio in Portofarina col mandar
avanti le Galeotte armate alia Turchefca con finta di pigliar caccia
dalle Galere Spalmate , & nlleftite con brevitá , fi fecero alla vella
a ’ 2 1 d ’ Agofto , navigando di Jungo a Trapani . E perche quivi
credevafi che le Galeotte fi fofsero ritirate , fi rifolvè il Generale
di navigar al Címbalo , di dove fpedi la Filucca a Portofarina , che
ritornando il giorno feguente fenza havervi feoperto Vafcello aî-
cuno , fpedillafuccefivamenteincompagnia di due Caichi alla Go -
letta per farvi la icoperta : Ma quefti olservati dale Guardie , vi de -
ftarono tanto rumore , che fecero dar alTarmitutta laCittà , & a
coipi di mofehettate , e cannonate gli obligarono a ritirarfi . Per la
qual cofa vifto il Generale di non poter quivi far effecto , tiro con
le Galere ai Capo Zaffrana , dove hebbe 1 ' incontro d ’ una Bar-
chetta partita il giorno avanti da Tunefi per Trapani con alcuni
Chriftiani liberad , da ’ quali intefe che le Galeotte con preda
di cento Chriftiani , e due Vafcelli eran ’ arrivate aBiferta a ’ 28 .
d ’ Agofto nel tempo ch ’ egii traverfando con le Galere , poche
hore prima era giunto al Címbalo , e fenza dubbio l ’ havereb -
be incontrate , s J in vece di tirar al Címbalo , havefse pofte
le prue per la Galita : Onde per si picciolo fuano perduta la
ionc d ’ un glonolb inconcro , chiamandofi sfortunato , pin non

fi trac -
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fítrattene sù quelle volte , ma girando per Malta , vigiunfe a ’ 1641
6 di Sctcembre .

Al cominciar di qiieft ’ Anno il Pontefíce per fue Iettere avvisô OHne ¡ e
il Gran Maeftro che dall ’ Ambafciatoie Veneto gli eran fatte do - déTl .t i{ e -
glianze per parte della República , dicendo che Panno preceden - publica di
te entrando quattro Galere della Religione nel Porto d ’ Oriftoli r/ enet ‘ ít ¡
nclla Ccfalonia , havevano imbarcato fudditi loro con mercando di célere *
contrabando , e ritirati foldad fuggitivi , c di piú piglinti in quel ¿wG
mári alcuni Tnrchi , onde erad turbato il comercio con gli Otto -
mani . Al quai avvifo volendo i ! Gr . Maeftro , e Coníígho , che fe
ne giuftificaftè ilfatto , comrnifero al Comcndator Fr . Gio : Battifta
Macedonia , & al Cavalier Fr . Giacomo de Cordon E vieux , il pri¬
mo Capitano della Capitana , & il fecondo Riveditore di quel tem¬
po , che faceiïero efatta relatione di quel viaggio . Dove per ve -
rit à non fit trovato che fi foflè commeflb alcuna delle fuddette
imputationi , nèdatait occaftone al Proveditor della Cefàlonis di
farne quereîe , anziche per non al tetar la buona cotrifpondenza
con la Serenifsima República , s era intermeflà la prefad ’ alcuni
Turchi fopra una Saica di Greci forta fuori del porto d ’ Oriftoü ,
nè s ’ era vifitato un Vàfcello , che andava da Coftantinopoli a Ve -

' netia , folamente per haver moftrato Patenti di quel Batlo , quan -
tunque ogn ’ apparenza moûraflè che fopra vi foftero de " Turchi .

Aland ate a Roma quefte giuftificationi , e reftandone poco fodif-
fatta la República , diede orecchio ad ' altre querele , ch ’ in quel tem¬
po fe le fècero da alcuni Greci fuoi fudditi , dolendofi che da par-
ticolari VafcelJi di Malta foftero ftati faccheggiati i Vafcelliloro :
Onde per av vertir i noftri come diportar fi doveflero ne ’ fuoi Ma - Seqtteßro
ri , prefe fpediente di fequeftrar il Priorato , e le Comende dellâ Re - ¿liujL .
ligione efiftenti nel fuo Dominio . Diche dandone tofto il Ricevi - i¡s ione ,
tor di Venetia Fr . France fco Boldieri avvifo a Alalta , ne moftroiJ nei p <>-
Gr . Maeftro , e tuteo il Convento grave fentimento , confapevoli di
non haver mancato in cola álcuna al lor dovere , nè contro la fe - net0 *
de , nè contro il rifpetto verfo la Serenifsima República , e fe da ’
particolari Armatori di Malta s ’ era commeflb qualche eccefto , non
meritava quefto Publico una cosí fubita efecutione : Onde ne rccla -
marono per mezo de ’ Miniftri loro in Roma , e nelle Corti di Fran¬
cia , e di Spagna . E per moftrar nell ’ ifteftb tempo il zelo , c ’ have¬
vano per l ’ indennità de ’ Vafcelli Chriftiani , ordinarono al Rice vi¬
tore Boldieri di trattar aggiuftamento co ’ Greci danneggiati , e che
ü foddisfaceífe , pigüando ad intereífe la íomma bifognevole alia

H loro
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effetti de gli Armatori , e de ' Plegi de gii Armamenti incolpati , e
procederono criminalmente contro i Cavalieri Capitani de mede -
limi con la carceratione , & altre più rigorofe efecutioni .

. Ma ció non oftantenell ’ anno feguente per altre iiniftre relationi
d ’ alcune prefe fatte da quefte Galere in vifta del Z -ante , rinovando
il Senato le doglienze con il fudetto Ricevitore , dichiaro eiTer men¬
te della República , che quefte Galere íi fteftero lontane dalle fue
lióle , ePortij eche totalmente s ’ aftenneííero dal danneggiar i
Vafcelfide ' Turchi alia vifta loro . Per il che tornarono a rinfrefcar -
fi i difpiaceri . Ció pero reftó intleramente fopito all hora che in-
vafo dal Turco il Regno di Candiá dimoftró Ja Religione quanto
foífe íincera la fuá intentione , a bbracciando con tutto le fue for ze
lacaufa della República .

i Alcunianni avanti a quefto tempo era ftato difputato tra Cava -

tbifreten UeriBoemi , e Polacchi , fe quefti doveftero eífer ammefsi , & haver

douo pan parte nelle collationi delle Comende , e Dignitá del Regno di Boe -

teapare m j a , Materia di gravé confici eratione , trattandoíi V interefte di due

mtnde *e C0Sl c °fpi cue Nationi , né percio vollero il Gr . Maeftro , e Coníiglio

ijigmtk interpoi vi decifione , fenza prima confultare il negotio con S . Mae -

¿i . Boe - ftá Cefarea , per haverne precifamente il fuo fenío fopra F Indulto

m >a " dclF Imperatore Ridolfo II . fpedito nel 1598 . a favore delía Re¬ligione , per il quale le rilaícíó il Priorato , e le Comende di Boe -
mia all hora controverfe con cer ti parti , eriíerve che prima gode-
vano i Re di Boemia . Pero venute appreífo le lettere di SuaMae-
ílá date in Ratisbona a ’ 2 y di Novembre 1 <340 , per cui detcrmi -
nauá ( afterendo eífer tale ií fentimento delF Imperator Rodolfo )
che Tfudetto Priorato , e Comende efíítenti nel Regno di Boemia ,
enelf incorporate Provincie doveftèro eftère conferite a ’ foli Na -
tionali delle fue Provincie hereditarie , efclufive del tutto i Fore -
ftieri , frá quali comprendeva la Natione Polacca .. II Gr . Maeftro ,
c Coníiglio à 14 diMaggio di queft ' Anno vennero a quefta deter¬minatione cheregiftrandofí le fudette lettere ne gli attidi Cancel -
laria , s ' oífervaíse puntualmente il fenío loro . Ma delF aggravio
ricevuto richiamandone i Cavalieri Polacchi al Re loro , e premen¬
do al Re la riputatione della fuá Natione , accioclie partecipafse
anch ’ ella in queíF Ordine della Dignita , c hanno tutte Fahre , de¬
liberó di fondare un Priorato nel Regno di Polonia , e per haverne
il confenfo dalla Religione , fcrifse al Gr . , Maeftro la feguente lette-
sa , che perle fue circoftanze merita d ’ efscr qui inferita .

Ula -
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VLADISLAVS IV, Dei gratta Rex Polonia ^ Magnus * ^ 4 *

Dux Lituanie 3 Roß a 5 Prujfiœ 0 Mofco ^vUp Samogitiœ , Li ~
njontx. 3 Smolenßte t C % ernibomœqùe 5 necnon Succorum 3 GW -
torum i Vandalorum que b¿ereditarius Rex ,

Illuílrifsime & Rcverendifsime Domine
Armee noßer Cbartfsime ,

M Agna cum animi noftri moleftia accepimus Nationem Polo - Letter *nam a tanto temporis intervallo Prioratui Boemiæ facri Ordi -
nis Melitenfiumpari cum Boemis ipfis , Moravifque , & Sileiitis , 6c Jg . 'm .
A ii (triads ratione adiun & um , nunc primum iniqua novitate per fum - cbteden -
mam gentisiniuriam , & quendam contemptu ab ea nationumiocieta - dot ,f. ‘ p0 ~

teavulfam , a concurfu dignitatum , & comendarumeiufdemPriora - ßunTn ,
tus arceri, atque excludi . Que res cum non tantum privatorum equi - TAto per
tu /n , eorumdemque de re Chriftiana optime meritorum iuitum dolo - J * / « *
rem provocet , verum etiam univerie nationi Polonç non mediocrem ^ ‘tt , onr ’
infamiam inferat , vindicare ab ea gentem de ordine veitro meridifi -
mam quam primum equum cenfentes , peculiarem Prioratum in Re¬
gno noñro Polonie inftituere in animum induximus , iliumque illu -
ftri Sigifmundo Carolo Radivilio Duci in Olyka , & Niefniez S . R .
Impcrij Principi , Pocillatori Magni Ducatus Lituanie , Equiti ejuf-
dem facri Ordinis , viro natalium familia » fue fplendore , maiorum -
que fuorum plurimarum dignitatum , & magiftratuum amplitudine
confpicuorum clarifsimo , & ficut de ordine luo , rebus præclarè , &
fortiter geftis , ita & de ecclefia Dei nobis , & Regno noftro in va -
rijs expeditionibus bellicis , prefertim contra ChrifHani nominis ho -
ftes Tureas , & Tartaros fufeeptis , optime promerito , deferre (la¬
tuimus . Amanter igitur ab illuftritatc veftra contendimus velit pro
offitio audoritateque fua , una cum univerfa Religione hoc inftitu -
tum noilrum afsenfu fuo ratum , e firmum habere , eundemque ad
dictum Prioratum fecundum ordinem Religionis inftituere i Qua re
illuftritas veftra non folum genti Polone , & Magno Ducatui Litua¬
nie huic Ordini addi & ifsimo plurimum gratificabitur , verum etiam
univerfam familiam Radiviliorum fummopere devinciet . Nos vero
ficuti id gratifsimo ab illuftritatc veftra accipiemus animo , ita dabi¬
mus operam ut hanc ipfius in fubditos noftros propenfionem , &
favorem benevolentia» noftre officijs compenfemus , cui interea bo¬
num valetudinem , & prolperos ex animo fiiccefsus vovemus .

Datum Varfaviæ die 4 . Aprilis Anno Domini 1642 .
.Regnorum noflrorum Polonie , & Suecie X . anno

Vladislxus Rjx . Altra
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Co LIBRO
Akra fîmile Icttera ne feri fs e à Signori del Confígho pregandoli

d ’ interporre il Joro officio col Gr . Maeftro > perche fi difponcfse ad
acconfenrire alla fondatione de ! detto Priorato , Onde il Gr . Mae-
ftro , e turto il Configlio inclinando voîentieri a ’defiderij di Sua Mae -
ftà , rifpoièro per loro lettere icufandofi prima che non per propria
fin ten za , ne per la poca ftiina , che fi facefse della fortifsima Na¬
tione Polacca n ’ era efcluià dalle Dignità , e Comende del Regno
dj Boemia , ma per cbbedire alla volontà , e Decreto di Sua Mae -
fia Ceiàrea , ibggiungendo ch ’ a tutti Joro farebbe molefiifsimo , fe
dell ' aiuto di quclia bellicofa Natione refiafse quefi ’ Ordine abban -
donato . Che pero con fommo contento intendevano la delibera¬
tione di Sua Maefià di voler fbndare il íüddetto Priorato , e ren -
dendogliene infinite gratie > promettevano di darie non folo il loro
confenio , ma d ’ adempire in tutte le parti i fuoi voleri . In tal mo¬
do pafso quefio negotio : Ma non s ’ effottub poi la propofta Fon¬
datione : Laonde quella Natione godendo iblo nella Religione
alcune Comende , reftaíin ’ ad hora priua d ’ ogni Dignità di Prio -
rati , c di Bagliaggi .

Scrifsë il Senato di Siracufa fotto li \ 6 di Maggio diqueft ’ anno
ringratiando il Gr . Maeftro , e tutta la Religione con infinite bene -
dittioniper gliibccorfi di frumento mandati loro in piii volte ne ’
mefi pafsati , mediante i quali nelFeftrema penuria , che ne pati-
vano , havevano non fofo foftentata la loro Città , ma fedati i tu -
multi de ’Popofi giá dalli ftimoli della fame concitad a feditione .

Furono ammelse , & approvate due Fondationi di Comende , la
prima fatta da D . Pietro Borea per lo flato de ’ Cavalieri della lin¬
gua d ’ Italia col capitale di 4 mila feudi fruttanti il cinque per
cento nel Territorio di Sirácuía . L ’ altra da Pietro Turbulo Ca -
pella .no d ’ obbedienza di 8j feudi di rendita in fondi vicini a
Napoli per lo fiato de Frati Capeliani dell ’ iftefsa lingna .

Arrivó verfo il fine di Marzo Gio : Battifta Lafcaris Signor di
Caftelíar Ñipóte del Gran Maeftro , e Capo della fuá Cafa , ch’-
amandolo il buon Vecchio teneramente , lo vide , & abbracciô
con fommo contento , e gli furono flute da tutto il Convento
efpreífioni di mol ta ftima , & honore .

Le Dignità , e Cariche di queft ’ anno furono le íeguenti . In Ba -
glio di Caípe fu eletto il Gr . Confervatore Fr . Policarpo de Ca-
ftelvi , & al G . Confervatore Fr . Giacinto Perez Arnal . In Priore
titolare di Francia il Bagiio della Morea Fr . Renato di S . Aufan -
ge . In Bagiio della Morea I ' Hofpitaliere Fr . Pietro Lancelíotto
du Pieífis Bodoyn , & aii ’ Hoípiuiierato Fr . Giacomo de Roftel

Meda -
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Medävid . Ma mórtopoco dopo il Bodoyn , fuccefse al Bagliaggio 1 ^41
della Morca ilTeiöriereFr . Vgon de Rebuftinla Vaux , alTcforie -
rato 1' Hofpitaliere Medavid , & all' Hofpitalierato Fr« Gabriel de
Chambres Boisboudran ; E per morte del S . Aufange iègui pari¬
mente un ’ altra mutatione , fuccedendo al titolo del Priorato di
Francia ilBagüo della Morea la Vaux , al Bagliaggio della Morca
ilTeforiero Medavid , al Teforierato V Hofpitaliere Boisboudran ,
& all ’ Hofpitalierato Fr . Pietro di Fouqueran la Noue . Al Mare-
fcialato fú aífunro Fr . Filippo de Gouttes per libera rinuncia di Fr . Cord o
Giacomo di Cordon Evieux Cavalier Savoiardo d ’ ecceilente bon- Ev¡ex
tá , che neir cta di 75 anni ritiratofi alia vita contemplativa nella ^ ^ ^
fuá Comenda di Compezicrs nel Geneurino , haveva rinuntiato a t a . w *
tutti gil ’ affari del Mondo , e terminata Tantamente la vita con
fomma edifícatione de ' Popoli , dicde foggetto al Padre M . Anto¬
nio Clemard Gefuita di fcriverne la particolar Hiftoria delle fue
Chriftiane virtii , e memorabile fíne .

Arrivato il nuovo Vicere TAmmirante di Caftiglia al governo y
di Sicilia , gil fu fpedito Ambafciatore a complimentarlo il Baglio mirante
Valdina , eper Ambafciator in Romail Commendator Fr . Giaco - dt.
mode Glandeves Cuges in luogo del Commendator de Vallan -
cay . In Capitanidelle tre Galere S . Ubaldefca , S . Lorenzo , e S .
Maria della Vittoria furono eletti i Cavalieri Fr . Antonio le Fo - 4 ,
reft Bonebaft , Fr . D . Raffael Cotoner , e Fr . D . Ignatio Denti , e ca¬
ftante ilíollievo , che ne íentiva la Religione dcll ’ appalto delle lere. pro -
Galere , fill ifteffo prorogato pcraltri 4 anni al Baglio Valdina ro.f at ° Al
con i medefími patti di prima , che fí contentó di riceverlo apre - ¿¿dina .
ghiere del Gr . Maeftro , e di tutto ¿1 Configlio *

Il fine del primo Libro .
lolefe . Wi-
FrJf.KÜ;

¿5 di S.Aufc
I D.'J LIBRO
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